[image: image3.emf]

[image: image4.emf]
[image: image5.emf]


      ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE
“TOMMASO FIORE”
[image: image6.wmf]
	LICEO SCIENTIFICO 

	ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO



	INDIRIZZI DI STUDIO PER I CORSI DIURNI DEL SETTORE ECONOMICO
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING –SERVIZI INFORMATIVI AZIENDALI
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING – RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING

	
	TURISMO

	INDIRIZZI DI STUDIO PER I CORSI “SIRIO” (SERALE) DEI TECNICI
	INDIRIZZO GESTIONALE ECONOMICO AZIENDALE



	
	INDIRIZZO INFORMATICO GESTIONALE


Sede centrale: via P.A.M. di Francia, 4-70026 Modugno 

Tel 0805325532 –  Fax 0805368685
Email: itcfiore@postemailcertificata.it   - bais02900g@istruzione.it
Dirigente Scolastico: mareug@libero.it  - eugenio.scardaccione@istruzione.it

Sede associata: via Roma, 6 – 70025 Grumo A. 

tel/fax 080622141 – Email: itcgrumo@tiscalinet.it
[image: image7.png]



INDICE
1. - INFORMAZIONI GENERALI






      2

Premessa

Finalità  e obiettivi







Cenni storici e contesto territoriale






Schede anagrafiche dell’Istituto







Popolazione scolastica







Strutture e dotazioni tecnico-scientifiche






Orario diurno delle lezioni

Rapporti con il tessuto urbano

Rapporti scuola-famiglie







2. - SCELTE EDUCATIVE








       6

Principi fondamentali

Uguaglianza e diversità

Imparzialità e regolarità

Obiettivi complessivi del servizio

Fattori di qualità del servizio scolastico

3. - SCELTE DIDATTICHE E OBBLIGO SCOLASTICO


  
        9

Obiettivi didattici comuni alla fine del biennio 

Obiettivi didattici alla fine del triennio 
Indirizzi di studio nuovo ordinamento

Indirizzi di studio vecchio ordinamento

Corso “Sirio”
Verifiche

Criteri generali di valutazione e debito scolastico 

Valutazione del comportamento

4. – SCELTE PROGETTUALI DELL’ISTITUTO



             36

Analisi dei bisogni e motivazione allo studio

Obiettivi prioritari

Risorse finanziarie

Progetti finanziati dall’Unione Europea (PON-IFS-IFTS)
Progetti finanziati dalla Regione Puglia e dall’Ufficio Scolastico Provinciale (obbligo formativo con En.A.P.; progetti per alunni a rischio dispersione da contratto integrativo regionale; POR puglia “la differenza nell’eguaglianza”)
Progetti finanziati dal fondo dell’istituzione scolastica
5. -SCELTE ORGANIZZATIVE







        45

Ufficio di presidenza – Docenti - Personale ATA 

Aree per funzioni strumentali - Dipartimenti

Collegio dei docenti -Consiglio di classe - Coordinatore di classe

Consiglio di Istituto - Giunta esecutiva - Commissioni 

Aggiornamento - Comitato tecnico scientifico 

6. -ALLEGATI AL POF







       52

Schede di monitoraggio dei progetti POF

Scheda di rilevazione del comportamento e di valutazione

Griglia per valutare l’ammissibilità dei progetti ai finanziamenti

Scheda di sintesi dei progetti

Patto educativo di corresponsabilità

7. – REGOLAMENTO DI ISTITUTO





       60
1. - INFORMAZIONI GENERALI

PREMESSA 
L'Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Tommaso Fiore" presenta l'offerta formativa a disposizione dei propri alunni, di tutti i giovani del proprio bacino di intervento, degli adulti e delle istituzioni presenti nel territorio. 
L’insieme delle offerte di formazione, culturale ed umana, si realizza attraverso la progettazione di un piano organico che coinvolge le attività curricolari, extracurricolari, educative ed organizzative dell’intero Istituto.

Pertanto, il piano si pone come il momento unificante della vita dell'Istituto, superando la parcellizzazione del processo educativo che necessariamente deve essere "unitario".
Ciò comporta una riorganizzazione complessiva di tutte le risorse umane ed una ridefinizione delle attività, che consenta di intendere l'esperienza scolastica come processo unitario il cui prodotto finale è rappresentato dalle competenze sociali e professionali acquisite dall’allievo.

Lo stesso piano ha una natura dinamica, di continua modificazione e sviluppo, accompagnando la crescita dei processi con monitoraggi e revisioni al fine di verificare i tempi, le modalità e gli strumenti individuati e per apportare, eventualmente, correzioni in itinere che permettano di ottenere il migliore successo formativo, in relazione alle risorse economiche ed umane disponibili all'interno dell'Istituto.

Nella formulazione del percorso formativo che viene attuato all’interno dell’ Istituto, momenti fondamentali sono rappresentati in primo luogo dal coinvolgimento dei genitori e degli alunni in quanto utenti primari ed in secondo luogo da un continuo confronto con i soggetti civili, culturali e produttivi maggiormente rappresentativi sul territorio.


[image: image1]
1b. - CENNI STORICI E CONTESTO TERRITORIALE

La sede di Modugno opera sul territorio dall’a.s. 1974/75; inizialmente come sede associata dell’I.T.C.S. “Romanazzi” di Bari; poi sede associata dell’I.T.C.S. “Colamonico” di Acquaviva delle Fonti e dall’ anno scolastico 1980/81 diventa una sede autonoma. 

Dal 1992 alla sede Centrale viene associata la sezione di Grumo Appula; nel 2000 viene istituita la sede staccata di Palo del Colle che viene chiusa alla fine dell’a.s. 2003/2004. 

Dall’anno scolastico 2006/2007 l’I.T.C. “Tommaso Fiore”  assume la nuova denominazione di: Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Tommaso Fiore" con la sede centrale di Moduno e la sede associata di Grumo Appula. Nell’anno scolastico 2007/2008 presso la sede di Modugno è stata istituita anche la sezione del liceo scientifico. 
Il bacino d'utenza dell’istituto è vasto e comprende oltre ai residenti nelle due sedi anche gli studenti dei paesi limitrofi di Bari, Palo del Colle, Bitritto, Bitetto, Toritto, Binetto.

L’Istituto “Tommaso Fiore”, nelle due sedi, rappresenta l’unica scuola superiore e pertanto costituisce un elemento fondamentale nella crescita educativa e formativa delle popolazioni studentesche di adolescenti e adulti che si avvalgono di una vasta gamma di servizi, attività e indirizzi offerti dalla scuola oltre alle possibilità di sbocco professionale.

Dal punto di vista socio-economico, Modugno, essendo ubicata a pochi chilometri dal Capoluogo ha subito profondi cambiamenti diventando una città con un’economia basata non soltanto sull’agricoltura ma anche sulle industrie che sono sorte soprattutto lungo le S.S. 96 e 98. Mentre la maggior parte delle famiglie di Grumo ricavano il loro reddito prevalentemente dall’attività agricola. 

1c. - SCHEDE ANAGRAFICHE DELL’ISTITUTO

	ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

	DIRIGENTE  SCOLASTICO: Prof. Eugenio Scardaccione

	Distretto  scolastico:  n° 12

	 

	 
	SEDI

	
	MODUGNO
	GRUMO APPULA

	Codice mecc. IISS
	|B|A|I|S|0|2|9|0|0|G|

	Codice mecc. LICEO SC.
	|B|A|P|S|0|2|9|0|1|2|
	

	Codice mecc. IST. TECN. EC.
	|B|A|T|D|0|2|9|0|2|V|
	|B|A|T|D|0|2|9|0|1|T|

	Codice mecc. (corso serale)
	|B|A|T|D|0|2|9|5|2|8|
	|B|A|T|D|0 |2|9|5|1|7|

	Via
	Padre A.M. di Francia, 4
	Roma, 6

	C.A.P. 
	70026
	70025

	Provincia
	BARI
	BARI

	Telefono e Fax
	080/5325532
	080/622141

	E-mail
	BAIS02900G@istruzione.it
	itcgrumo@tiscalinet.it


1d. - POPOLAZIONE SCOLASTICA 
Alunni risultati iscritti e frequentanti, nell’anno scolastico 2010-2011, n. 811 alunni  distribuiti su 36 classi delle seguenti sedi e indirizzi:

Sede centrale di Modugno:

	CLASSI

DIURNO
	N.
	ALUNNI
	
	CLASSI

SERALE
	N.
	ALUNNI

	1^
	3
	69
	
	1^
	
	

	2^
	5
	109
	
	2^
	
	

	3^
	3
	67
	
	3^
	
	

	4^
	3
	59
	
	4^
	
	

	5^
	4
	69
	
	5
	1
	28

	Totali
	18
	373
	
	Totali
	1
	28


Sede associata di Grumo:
	CLASSI

DIURNO
	N.
	ALUNNI
	
	CLASSI

SERALE
	N.
	ALUNNI

	1^
	4
	98
	
	1^
	1
	29

	2^
	3
	66
	
	2^
	
	

	3^
	2
	43
	
	3^
	1
	38

	4^
	2
	47
	
	4^
	1
	23

	5^
	2
	36
	
	5
	1
	30

	Totali
	13
	290
	
	Totali
	4
	120


1e. -  STRUTTURE E DOTAZIONI TECNICO-SCIENTIFICHE

L’Istituto dispone dei seguenti sussidi e strumenti didattici:

sede di Modugno 

· n. 5 laboratori multimediali;

· n. 1 laboratorio di scienze;

· n. 1 palestra coperta e una scoperta attrezzate;

· n. 1 auditorium 

· n. 1 biblioteca e audiovideoteca;

· n. 1 laboratorio per alunni diversamente abili;

· n. 1 laboratorio per attività musicali attrezzato di strumenti e sussidi per complesso e corali;

· n. 1 laboratorio linguistico per l’apprendimento delle lingue di inglese, francese e tedesco tramite strumenti multimediali;

·  postazioni mobili P.C.; lavagne interattive e luminose; proiettori per P.C.;postazioni mobili T.V. color con videoregistratore; radioregistratori; fotocopiatrici; antenna parabolica; collegamento a Internet;

sede di Grumo Appula 

· n. 3 laboratori multimediali;

· n. 1 laboratorio di scienze;

· n. 1 laboratorio linguistico per l’apprendimento delle lingue di inglese, francese e tedesco tramite strumenti multimediali;

· n. 1 palestra coperta e una scoperta;

· n. 1 auditorium, sala proiezioni e conferenze,

· n. 1 biblioteca e audiovideoteca;

·  postazioni mobili P.C.; lavagne interattive e luminose; proiettori per P.C.; postazioni mobili T.V. color con videoregistratore; radioregistratori; fotocopiatrici; antenna parabolica; collegamento a Internet.
1f. - ORARIO DIURNO DELLE LEZIONI  E RIPARTIZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO 
L’inizio delle lezioni è stato fissato alle ore 8.00 per entrambe le sedi di Modugno e Grumo. La durata dell’unità oraria di lezione è di sessanta minuti. L’anno scolastico è stato ripartito in due periodi: un trimestre ed un pentamestre.
1g. - RAPPORTI CON IL TESSUTO URBANO

L’Istituto facendo riferimento al regolamento sull’autonomia, negli anni 2001 e 2002 ha stipulato protocolli d’intesa con i comuni di Grumo, Modugno, Toritto e Palo per fornire servizi più idonei alle esigenze della comunità e dell’utenza. La scuola si avvale anche delle collaborazioni della ASL, associazioni di volontariato, ufficio per i servizi dell’impiego, industrie operanti sul territorio per la realizzazione di stage. A tal proposito, per consolidare e incrementare i momenti di alternanza scuola lavoro, il nostro istituto è impegnato nella costituzione di protocolli d’intesa con i consorzi presenti sul territorio.

La nostra scuola collabora con le scuole medie inferiori e superiori del territorio. Per incentivare i momenti di collaborazione, formalizzare, articolare meglio il piano dell’offerta formativa e facilitare il passaggio degli alunni da un istituto all’altro. Per interventi mirati alla lotta verso la dispersione scolastica, in data  26/05/2006 è stato siglato un accordo di rete tra: ITC “T. Fiore”, scuola secondaria di I grado Dante Alighieri  di Bitritto, scuola secondaria di I grado S. Giovanni Bosco di Toritto, scuola secondaria di I grado Giovanni XXIII di Grumo Appula, scuola secondaria di I grado Francesco d’Assisi di Modugno, scuola secondaria di I grado Franco Casavola di Modugno, Comune di Grumo Appula, Comune di Bitritto, Comune di Toritto e associazione sportiva Calcio – Grumo.

È attiva la rete tematica sull’orientamento insieme a: Politecnico di Bari, Università di Bari, unione industriale della provincia di Bari, Ufficio Scolastico Provinciale di Bari, Ufficio Scolastico Regionale, Provincia di Bari, centro territoriale per l’impiego di Bari, gruppo giovani imprenditori di Bari, ITIS “Marconi” Bari, ITAS “Elena di Savoia” Bari, ITC “G. Cesare” Bari, ITC “De Viti De Marco”, IPSIA “Majorano”.

Recentemente è stata istituita anche la rete dell’intercultura tra il CRIT (centro risorse interculturali territoriali), le scuole del territorio e le associazioni (Onlus ecc.).
La nostra scuola realizza progetti di offerta formativa sperimentale, finanziati dalla Regione Puglia, di integrazione tra istruzione e formazione professionale in collaborazione con il centro di formazione professionale En.A.P. Puglia di Modugno. 
È stato siglato con il Centro di Ricerca e Sperimentazione in agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo l’accordo di programma “Cultura, tradizioni e specialità locali: opportunità per la promozione del territorio”; l’iniziativa è sostenuta anche dai comuni murgiani e dalla Facoltà di Agraria e Medicina Veterinaria. L’accordo di programma ha lo scopo di promuovere e valorizzare i prodotti locali attraverso l’organizzazione coordinata di eventi culturali, enogastronomici, progetti di ricerca finalizzati, corsi di formazione, aggiornamento e di educazione alimentare.
1h. - RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIE

L’Istituto comunica con le famiglie mediante:

· incontro della dirigenza e dei coordinatori di classe con le famiglie degli alunni iscritti al primo anno. Tale incontro ha lo scopo di conoscere e accogliere le famiglie e gli alunni a cui viene illustrato il regolamento dell’istituto, il piano dell’offerta formativa e viene stipulato il contratto educativo di corresponsabilità per un maggiore coinvolgimento delle famiglie; 

· comunicazioni scritte sul libretto personale degli studenti o telefoniche;

· comunicazioni scritte inviate a casa;

· convegno scuola-famiglie;
· ricevimento settimanale dei genitori;

· distribuzione pagelle e colloqui a fine quadrimestre tra famiglie e coordinatori di classe. 

2. - SCELTE EDUCATIVE
2a. - PRINCIPI FONDAMENTALI

La scuola opera con ogni mezzo per: 

· differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni si riconosce la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità;
· valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (Enti locali, associazioni culturali e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato perché l'offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari ma assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale. 

L'arricchimento e la diversificazione del percorso formativo sono finalizzati a garantire a tutti uguali opportunità di crescita culturale; per ottenere questo risultato la scuola si adopera affinché:

· ogni attività didattica sia rivolta sempre alla totalità degli alunni e delle alunne;

· nessun alunno venga escluso per motivi economici dalle attività opzionali e/o integrative del curricolo organizzate dalla scuola (per esempio: visite didattiche e viaggi di istruzione - attività teatrali, attività musicali - ecc.);

· la frequenza scolastica di alunni che soffrono di temporanei e limitati impedimenti fisici o siano diversamente abili, sia quanto più possibile regolare;

· la possibilità di arricchimento culturale sia riconosciuto a tutti prescindendo dall’età.

2b. - UGUAGLIANZA E DIVERSITÀ

Il riconoscimento della differenza e l'uguaglianza delle opportunità risultano quindi essere i principi fondanti dell'azione educativa; ad essi si affiancano altri due grandi obiettivi:

· il rispetto per ogni cultura

· il rifiuto di ogni forma di discriminazione.

La ricerca di un rapporto dinamico tra uguaglianza e differenza per allontanare logiche di assimilazione, di relativismo acritico o di rifiuto dell'alterità costituisce il fondamento dell’azione scolastica.

La risposta viene offerta dalla pedagogia interculturale che ha il compito di far sì che culture diverse convivano senza ignorarsi in un rapporto fatto di scambi e di prestiti, di reciprocità, di negoziazioni e di ridefinizione continua delle rispettive identità.

2c. - IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale.

La scuola garantisce l'imparzialità:

· nella formazione delle classi 

· nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori

· nella assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno, nei limiti delle risorse umane messe a disposizione da parte degli organi competenti

· nella formulazione degli orari dei docenti.
Nel rispetto dei diritti sindacali del personale, la scuola garantisce la regolarità e la continuità del servizio sia in occasione di assemblee sindacali, sia in occasione di scioperi. Nel primo caso le lezioni vengono sospese unicamente nelle classi i cui docenti partecipano alle assemblee; in caso di sciopero la scuola fornisce adeguata informazione alle famiglie con almeno cinque giorni di anticipo.

In entrambi i casi la scuola offre servizi di assistenza e sorveglianza compatibilmente con la disponibilità del personale dipendente e nel rispetto delle norme sulla erogazione dei servizi minimi essenziali.

Nei casi di emergenza (per esempio per inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) la scuola garantisce comunque un'adeguata e tempestiva informazione alle famiglie.

La scuola assicura la tempestiva sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo.

La fruizione delle ferie da parte del personale docente non può comunque contrastare con la necessità di garantire la continuità delle attività di insegnamento.

2d. - OBIETTIVI COMPLESSIVI DEL SERVIZIO

Nell'erogazione del servizio tutti gli operatori dell’Istituto fanno riferimento in primo luogo al diritto inviolabile dell'alunno a ricevere un'educazione e una istruzione adeguate alle esigenze del contesto sociale e culturale. L'offerta educativa e formativa tiene conto delle esigenze e delle necessità del singolo alunno nel rispetto dei ritmi e dei modi di apprendere di ciascuno. In ogni scuola dell’Istituto la pratica educativa fa riferimento ai seguenti criteri:

· rispetto della unità psico-fisica dell’alunno
la formazione deve tendere ad uno sviluppo integrale e armonico della persona, mirando tanto agli aspetti cognitivi, quanto a quelli fisici, affettivi e relazionali;
· funzione educativa dell'esempio 

i valori fondamentali enunciati nei programmi (tolleranza - convivenza democratica - solidarietà - ecc...) non possono essere semplicemente "trasmessi" dall'adulto al discente; perché siano credibili e desiderabili, questi valori devono innanzitutto essere concretamente praticati dagli adulti nel contesto della relazione educativa; certamente l'adulto (insegnante o genitore che sia) non può essere mai un "modello perfetto", ma deve in ogni caso comportarsi in modo coerente rispetto ai valori ai quali intende educare;
· atteggiamento di ricerca 

la cultura e la scienza moderne concordano ampiamente sul fatto che in nessun campo è possibile scoprire una verità sicura e assoluta; la scuola non è depositaria della verità, ma può e deve fornire ai discenti gli strumenti per costruirsi una propria interpretazione del mondo e della realtà da mettere costantemente a confronto con l'interpretazione degli altri; in questo contesto anche l'errore diventa elemento di riflessione e discussione nell'ambito del gruppo-classe; 

· educazione all'impegno e al senso di responsabilità
ciascuno di noi può e deve "progettare" la propria esistenza nella massima libertà possibile ma anche con il massimo rispetto per se stesso e per gli altri; adesione agli impegni assunti e senso di responsabilità caratterizzano ogni comportamento umano autenticamente libero; per vivere liberi da adulti è bene imparare ad esserlo fin dai banchi di scuola;
· rilevanza del gruppo
il gruppo-classe e la comunità scolastica rappresentano due luoghi fondamentali per la crescita dei giovani; la discussione e il confronto sono strumenti che favoriscono non solo lo sviluppo sociale e affettivo, ma anche quello cognitivo.

Le attività educative e di insegnamento sono finalizzate in ogni caso a garantire a tutti le opportunità formative necessarie per poter raggiungere risultati finali coerenti con il progetto educativo messo a punto dalla scuola. Ciò significa che nelle scuole afferenti all’Istituto si opera per favorire il recupero dello svantaggio socio-culturale e delle difficoltà individuali, ci si attiene al principio educativo che la proposta formativa deve essere differenziata e proporzionale alle difficoltà e alle esigenze di ciascuno.

2e. - FATTORI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO SCOLASTICO

L’Istituto “T. Fiore” attribuisce valore e centralità alle aspettative e ai bisogni degli alunni, delle famiglie, del territorio. Perché il cambiamento della pratica didattica sia efficace e produttiva, vengono individuati come indicatori di un buon modo di fare scuola:

sul piano didattico:
· la condivisione delle scelte

· il lavoro collegiale degli insegnanti 

· l'attenzione al tema della continuità

· l’attenzione alla "diversità" 

· l’attivazione di percorsi interculturali

· il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l'unitarietà dell'insegnamento

· l'individualizzazione delle procedure di insegnamento 

· l’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente 

· la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come una operazione finalizzata alla correzione dell'intervento didattico più che alla espressione di giudizi nei confronti degli alunni

· la flessibilità didattico-organizzativa

· l’utilizzazione razionale degli spazi educativi

· il rapporto costante fra insegnanti e famiglie

· la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione didattica e all'aggiornamento professionale

sul piano organizzativo:

·  il clima relazionale interno disteso e amichevole, oltre che collaborativo

·  lo sviluppo delle capacità di lavorare per obiettivi misurabili

·  l’utilizzo ottimale delle risorse.
3. - SCELTE DIDATTICHE E OBBLIGO SCOLASTICO
3a. - OBIETTIVI DIDATTICI COMUNI ALLA FINE DEL BIENNIO

Dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo d’istruzione elevato a 10 anni in base alla legge n. 296 del 26/12/2006. Il Collegio dei Docenti, in coerenza con le raccomandazioni del Parlamento europeo e le indicazioni contenute nel regolamento relativo all’obbligo,  definisce le competenze chiave di cittadinanza, le conoscenze, le capacità e abilità, le competenze per i quattro assi culturali (asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico e asse storico-sociale) 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
Ogni giovane deve:

· Imparare ad imparare:  acquisire un proprio metodo di studio;

· progettare:  essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici;

· comunicare: comprendere messaggi di diverso genere e rappresentare eventi, fenomeni, concetti utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari con l’uso di supporti cartacei, informatici e multimediali;

· collaborare e partecipare: saper interagire nel gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo alla realizzazione delle attività collettive;
· agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale;

· risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche proponendo soluzioni adeguate al tipo di problema, utilizzando appropriate conoscenze e metodi delle diverse discipline;

· individuare collegamenti e relazioni: collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni semplici;

· acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’utilità, distinguendo fatti e opinioni;

 COMPETENZE – ABILITÀ/CAPACITÀ – CONOSCENZE

Alla fine del biennio l’alunno possiede le seguenti competenze abilità/capacità e conoscenze:
- ASSE LINGUISTICO -
	COMPETENZE
	ABILITÀ/CAPACITÀ
	CONOSCENZE

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti


	Comprendere il messaggio 
contenuto in un testo orale
Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

Esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale

Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali


	Principali strutture grammaticali della lingua italiana

Elementi di base delle funzioni della lingua

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali

Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale

Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo



	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo


	Padroneggiare le strutture della lingua presentì nei testi

Applicare strategie diverse di lettura

Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario


	Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi

Principali connettivi logici

Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi

Tecniche di lettura analitica e sintetica

Tecniche di lettura espressiva Denotazione e connotazione

Principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana

Contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere



	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi


	Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni

Rielaborare in forma chiara le informazioni

Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative

Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Ricercare informazioni all’interno dì testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito personale e sociale

Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali.

Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Scrivere correttamente semplici testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio

Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali


	Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

 Uso dei dizionari

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc.

Fasi della produzione scritta:

pianificazione, stesura e revisione

Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale

Uso del dizionario bilingue

Regole grammaticali

fondamentali

Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune

Semplici modalità di scrittura:

messaggi brevi, lettera informale

Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua



	Utilizzare gli strumenti

fondamentali per una

fruizione consapevole del

patrimonio artistico

Utilizzare e produrre testi

multimediali
	Riconoscere e apprezzare le

opere d’arte

Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio

Comprendere i prodotti della

comunicazione audiovisiva

Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni, ecc.), anche con tecnologie digitali
	Elementi fondamentali per la lettura/ascolto di un’opera d’arte (pittura, architettura, plastica, fotografia, film, musica...)

Principali forme di espressione artistica

Principali componenti ed espressive di un prodotto audiovisivo

Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video

Uso essenziale della comunicazione telematica


- ASSE MATEMATICO -
	COMPETENZE
	ABILITÀ/CAPACITÀ
	CONOSCENZE

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica


	Comprendere il significato logico-operatìvo di numeri appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a frazioni..)

Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà

Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici; rappresentare la soluzione di un problema con un’espressione e calcolarne il valore anche utilizzando una calcolatrice

Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterali i valori numerici

Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi

Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati

Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione

Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati


	Gli insiemi numerici N, Z, Q, R;, rappresentazioni, operazioni, ordinamento

I sistemi di numerazione

Espressioni algebriche; principali operazioni

Equazioni e disequazioni di primo grado

Sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado



	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi


	Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale

Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete

Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative

Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano

In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione

Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione

Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

Convalidare i risultati conseguiti sia empiricamente, sia mediante argomentazioni

Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa


	Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione

Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà

Circonferenza e cerchio

Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora

Teorema di Talete e sue conseguenze

Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano

Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni

Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti

Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

Principali rappresentazioni di un oggetto matematico

Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni e disequazioni di 1° grado



	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


	Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati

Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta

Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi

Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica

Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione

Valutare l’ordine di grandezza di un risultato

Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico

Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti


	Significato di analisi e organizzazione di dati numerici

Il piano cartesiano e il concetto di funzione

Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, funzione lineare

Incertezza di una misura e concetto di errore

La notazione scientifica per i numeri reali

Il concetto e i metodi di approssimazione

I numeri “macchina”

Il concetto di approssimazione

Semplici applicazioni che consentono di creare, elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti




- ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO -
	COMPETENZE
	ABILITÀ/CAPACITÀ
	CONOSCENZE

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti dl sistema e di complessità


	Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc..) o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media

Organizzare e rappresentare i dati raccolti

Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli

Presentare i risultati dell’analisi

Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema

Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda considerato come sistema


	Concetto di misura e sua approssimazione 

Errore sulla misura

Principali strumenti e tecniche di misurazione

Sequenza delle operazioni da effettuare

Fondamentali Meccanismi di catalogazione

Utilizzo dei principali programmi software

Concetto di sistema e di complessità

Schemi, tabelle e grafici 

Principali software dedicati

Semplici schemi per presentare correlazioni tra le variabili di un fenomeno appartenente all’ambito scientifico caratteristico del percorso formativo

Concetto di ecosistema

Impatto ambientale limiti di 

tolleranza


	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Analizzare in maniera sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori

Analizzare un oggetto o un sistema artificiale in termini di funzioni o di architettura

Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano

Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano

Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società

Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici

Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici

Saper spiegare il principio di

funzionamento e la struttura

dei principali dispositivi fisici e

software

Utilizzare le funzioni di base

dei software più comuni per

produrre testi e comunicazioni

multimediali, calcolare e

rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete


	Concetto di sviluppo sostenibile Schemi a blocchi

Concetto di input-output di un sistema artificiale

Diagrammi e schemi logici applicati ai fenomeni osservati

Concetto di calore e di temperatura

Limiti di sostenibilità delle variabili di un ecosistema

Strutture concettuali di base del sapere tecnologico

Fasi di un processo tecnologico (sequenza delle operazioni:

dall’idea” al “prodotto”)

Il
metodo delta progettazione

Architettura del computer

Struttura di Internet

Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti

applicativi (tipologia dì menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti, ecc.)


Operazioni specifiche di base di alcuni dei programmi applicativi più comuni


- ASSE STORICO-SOCIALE -
	COMPETENZE
	ABILITÀ/CAPACITÀ
	CONOSCENZE

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche

Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi

Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale

Leggere -  anche in modalità multimediale - le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche

Individuare i principali mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico - scientifica nel corso della storia

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana

Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico

Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società - Stato


	Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale

I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che li determinano

I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture

Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea

I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio

Le diverse tipologie di fonti

Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica e della conseguente innovazione tecnologica

Costituzione italiana

Organi dello Stato e loro funzioni principali

Conoscenze di base sul concetto di norma giuridica e di gerarchia delle fonti

Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità

Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune

	Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


	Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali

Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio


	Conoscenze essenziali dei servizi sociali

Ruolo delle organizzazioni internazionali

Principali tappe di sviluppo dell’Unione europea

Regole che governano l’economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro

Regole per la costruzione di un curriculum vitae

Strumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio


3b. – OBIETTIVI  DIDATTICI  ALLA  FINE  DEL TRIENNIO 
OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI VECCHIO ORDINAMENTO
COMPETENZE

alla fine del triennio il discente sa fare quanto segue:

· redigere testi ed esprimersi oralmente in modo sufficientemente corretto con uno sviluppo coerente delle tematiche;

· utilizzare metodi, strumenti e tecniche in modo appropriato per risolvere problemi di carattere generale e tecnico;

· descrivere, denominare e classificare gli elementi individuati in un fenomeno complesso osservato;

· individuare e descrivere le relazioni esistenti tra i diversi elementi del fenomeno osservato;

· proporre soluzioni originali ai diversi problemi.

CAPACITÀ

alla fine del triennio il discente è in grado di:

· leggere, comprendere e rielaborare in modo autonomo testi scritti relativi a tematiche letterarie-tecniche-commerciali;

· Comprendere e interpretare il significato globale di una varietà di messaggi orali trasmessi attraverso vari canali;

· documentare adeguatamente il proprio lavoro;

· partecipare al lavoro organizzato, individuale o di gruppo;

· interagire e sa adattarsi a situazioni nuove;

· effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune anche con l’ausilio delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

CONOSCENZE
il diplomato possiede:

· un’ampia cultura generale accompagnata da capacità linguistico-espressive e logico interpretative;

· conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale in relazione all’ambiente in cui opera.

3c.1 - INDIRIZZI DI STUDIO NUOVO ORDINAMENTO
	LICEO SCIENTIFICO (sede modugno)

	ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO



	INDIRIZZI DI STUDIO PER I CORSI DIURNI DEL SETTORE ECONOMICO
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING
 (sedi di Modugno e Grumo)
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING –SERVIZI INFORMATIVI AZIENDALI
(sedi di Modugno e Grumo)
	AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING – RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING
(sede di Grumo)

	
	TURISMO (sede di Modugno)

	INDIRIZZI DI STUDIO PER I CORSI “SIRIO” (SERALE) DEI TECNICI
	INDIRIZZO GESTIONALE ECONOMICO AZIENDALE (sede di Modugno)


	
	INDIRIZZO INFORMATICO GESTIONALE (sede di Grumo)


LICEO SCIENTIFICO

TITOLO DI STUDIO: diploma di liceo scientifico
Il percorso del liceo scientifico è finalizzato al conseguimento di una solida formazione culturale attraverso l’integrazione tra discipline scientifiche caratterizzanti e tradizione umanistica. Fornice allo studente le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative. 
Competenze specifiche

Il diplomato, dopo aver frequentato il liceo, è in grado di:

· comprendere la connessione tra cultura umanistica e sviluppo dei metodi critici e di conoscenza propri della matematica e delle scienze fisiche e naturali;

· seguire lo sviluppo scientifico e tecnologico, ed essere consapevole delle potenzialità e dei limiti degli strumenti impiegati per trasformare l’esperienza in sapere scientifico;

· individuare i rapporti storici ed epistemologici tra il pensiero matematico e il pensiero filosofico;

· individuare le analogie e le differenze tra i linguaggi simbolico-formali e il linguaggio comune;

· usare procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive proprie dei metodi di indagine scientifica;
· individuare i caratteri specifici e le dimensioni tecnico-applicative dei metodi di indagine utilizzati dalle scienze sperimentali;

· individuare le interazioni sviluppatesi nel tempo tra teorie matematiche e scientifiche e teorie letterarie, artistiche e filosofiche.

Profilo professionale del diplomato

Il percorso liceale si prefigge di formare giovani con un patrimonio lessicale ed espressivo ampio della nostra lingua. I discenti sono in grado di utilizzare il bagaglio culturale adeguatamente secondo le esigenze comunicative nell’ambito dei vari contesti sociali e culturali.

Il diploma di liceo scientifico consente il proseguimento degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.
QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove 

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione- Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1
	o.

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e cultura latina
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	
	o.

	Storia
	
	
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	2
	o.

	Matematica (con informatica)
	5
	5
	4
	4
	4
	o. s.

	Fisica
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Scienze naturali (biologia,chimica, scienze della terra)
	3
	3
	3
	3
	3
	o.

	Arte e tecniche della rappresentazione grafica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30
	 

	LEGENDA: o. = orale, s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica


QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO (Opzione SCIENZE APPLICATE)
Il Liceo Scientifico opzione SCIENZE APPLICATE è il percorso liceale senza lo studio del latino sostituito dall’ informatica. La formazione scientifico – tecnologica si fonda sull’ approfondimento di concetti, principi e teorie scientifiche con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, alle scienze naturali, all’informatica ed alle loro applicazioni. L’ampio uso dei laboratori favorisce l’analisi critica e la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e consente allo studente di approfondire e sviluppare le conoscenze, abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica. Altrettanto articolata e qualificante è l’area delle discipline umanistiche che garantisce una visione complessiva delle espressioni culturali della società. Il liceo scientifico opzione Scienze Applicate consente l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria e si raccomanda particolarmente per gli studi nel campo dell’informatica e dell’ingegneria; inoltre consente l’inserimento nella realtà produttiva grazie ad una preparazione specifica nel disegno assistito da calcolatore e nella programmazione.
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove 

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	o.

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	
	o.

	Storia
	
	
	2
	2
	2
	o.

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	2
	o.

	Matematica 
	5
	4
	4
	4
	4
	o. s.

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2
	       o.

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Scienze naturali (biologia,chimica, scienze della terra)
	   3
	4
	5
	5
	5
	o.

	Disegno e storia dell’ arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30
	 

	LEGENDA: o. = orale, s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica


ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO
TITOLO DI STUDIO: diploma di istituto tecnico
PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DELL’ISTITUTO TECNICO
L'identità dell’istituto tecnico è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l'approfondimento, l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le aree di indirizzo hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all'università, al sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.
PROFILO CULTURALE E RISULTATI  DI  APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE ECONOMICO
II profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l'economia, l'amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l'economia sociale e il turismo.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di:
· analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;
· riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto;
· riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;
· analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;
· orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;
· intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;
· utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;
· distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;
· agire nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;
· elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti
informatici e software gestionali;
· analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
ARTICOLAZIONE DEL PIANO DI STUDI DEL SETTORE ECONOMICO
Il piano di studi del settore economico è articolato in due bienni e un quinto anno. Gli  indirizzi di studio del settore economico sono riportati nel seguente schema: 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



QUADRO ORARIO  AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING
[image: image8.wmf]
	DISCIPLINE
	I biennio
	II biennio
	V anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	1 Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	2 Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	0

	Scienza integrate (scienze terra, biologia)
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (fisica)
	2
	0
	0
	0
	0

	Scienze integrate (chimica)
	0
	2
	0
	0
	0

	Diritto ed Economia
	2
	2
	0
	0
	0

	Diritto
	0
	0
	3
	3
	3

	Economia Aziendale
	2
	2
	6
	7
	8

	Economia Politica
	0
	0
	3
	2
	3

	Geografia
	3
	3
	0
	0
	0

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


QUADRO ORARIO  
AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING –SERVIZI INFORMATIVI AZIENDALI
[image: image9.wmf]
	DISCIPLINE
	I biennio
	II biennio
	V anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	1 Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	2 Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	0
	0

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica e applicazioni gestionali
	2
	2
	4 (2)
	5 (2)
	5 (2)

	Scienza integrate (scienze terra, biologia)
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (fisica)
	2
	0
	0
	0
	0

	Scienze integrate (chimica)
	0
	2
	0
	0
	0

	Diritto ed Economia
	2
	2
	0
	0
	0

	Diritto
	0
	0
	3
	3
	2

	Economia Aziendale
	2
	2
	4 (1)
	7 (1)
	7 (1)

	Economia Politica
	0
	0
	3
	2
	3

	Geografia
	3
	3
	0
	0
	0

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	ore settimanali
	32
	32
	32 (lab.)
	32 (lab.)
	32 (lab.)


QUADRO ORARIO  
AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING – RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING
[image: image10.png]



	DISCIPLINE
	I biennio
	II biennio
	V anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	1 Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	2 Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	3 lingua straniera
	0
	0
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (scienze terra, biologia)
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (fisica)
	2
	0
	0
	0
	0

	Scienze integrate (chimica)
	0
	2
	0
	0
	0

	Diritto ed Economia
	2
	2
	0
	0
	0

	Diritto
	0
	0
	2
	2
	2

	Economia Aziendale
	2
	2
	0
	0
	0

	Economia Aziendale e geopolitica
	 
	 
	5
	5
	6

	Geografia
	3
	3
	0
	0
	0

	Relazioni internazionali
	0
	0
	2
	2
	3

	Tecnologie della comunicazione
	0
	0
	2
	2
	0

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


TURISMO
Il  diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, oltre a competenze specifiche nel comparto delle aziende del settore turistico. Opera nel sistema produttivo con particolare attenzione alla valorizzazione e fruizione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico. Integra le competenze dell’ambito gestionale e della produzione di servizi/prodotti turistici con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa. Opera con professionalità ed autonomia nelle diverse tipologie di imprese turistiche.
QUADRO ORARIO  TURISMO


	DISCIPLINE
	I biennio
	II biennio
	V anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	1 Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	2 Lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	3 lingua straniera
	0
	0
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (scienze terra, biologia)
	2
	2
	0
	0
	0

	Scienza integrate (fisica)
	2
	0
	0
	0
	0

	Scienze integrate (chimica)
	0
	2
	0
	0
	0

	Diritto ed Economia
	2
	2
	0
	0
	0

	Diritto e legislazione turistica
	0
	0
	3
	3
	3

	Economia Aziendale
	2
	2
	0
	0
	0

	Discipline turistiche e aziendali
	0
	0
	4
	4
	4

	Geografia
	3
	3
	0
	0
	0

	Geografia turistica
	0
	0
	2
	2
	2

	Arte e territorio
	0
	0
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32


3c.2  - INDIRIZZI  DI STUDIO VECCHIO ORDINAMENTO

Per le classi seconde, terze e quarte attivate nell’a.s. 2010/2011 sono stati rideterminati i quadri orari con un orario complessivo di 32 ore settimanali e sono state ridefinite le ore i compresenza degli insegnanti tecnico-pratici a partire dalle terze e quarte classi. 
QUADRO ORARIO IGEA
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove 

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione-Materia alternativa
	
	1
	1
	1
	1
	o. 

	Lingua e Letteratura italiana
	
	4-1
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	
	2
	2
	2
	2
	o.

	1 Lingua Straniera
	
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	2 Lingua Straniera
	
	3-1
	3
	3
	3
	s.o.

	Matematica ed Informatica
	
	4-1
	0
	0
	0
	s.o.

	Matematica Applicata
	
	0
	4
	3-1
	3
	s.o.

	Scienza della Materia
	
	4
	0
	0
	0
	o.p.

	Scienza della natura
	
	3
	0
	0
	0
	o.

	Diritto ed Economia
	
	2
	0
	0
	0
	o.

	Diritto 
	
	0
	3
	3
	3
	o.

	Geografia generale ed economica
	
	0
	3
	2
	3
	o.

	Economia Aziendale
	
	2
	0
	0
	0
	o.

	Economia Aziendale e laboratorio
	
	0
	6-1
	8-2
	9
	s.o.

	Economia Politica
	
	0
	2-1
	2
	0
	o.

	Scienze delle Finanze
	
	0
	0
	0
	3
	o.

	Trattamento testi e dati
	
	2-1
	0
	0
	0
	p.

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	
	32
	32
	32
	35
	 

	LEGENDA: o. = orale, s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica 

-1 sottrazione di ore


QUADRO ORARIO MERCURIO
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove 

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione-Materia alternativa
	
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Letteratura italiana
	
	4-1
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	
	2
	2
	2
	2
	o.

	1 Lingua Straniera
	
	3
	0
	0
	0
	s.o.

	2 Lingua Straniera
	
	3-1
	0
	0
	0
	s.o.

	Lingua Straniera (Inglese)
	
	 
	3
	3
	3
	s.o.

	Matematica 
	
	4-1
	4-1 (1)
	4-1 (1)
	5(2)
	s.o.

	Scienza della materia
	
	4
	0
	0
	0
	o.p.

	Scienza della natura
	
	3
	0
	0
	0
	o.

	Diritto ed Economia
	
	2
	0
	0
	0
	o.

	Diritto 
	
	0
	3
	3
	2
	o.

	Economia Aziendale
	
	2
	6-1 (2)
	8-2 (2)
	9(2)
	s.o.

	Economia Politica e Scienze delle Finanze
	
	0
	3
	2
	3
	o.

	Informatica
	
	0
	5(2)
	4-1 (2-1)
	6(3)
	s.o.

	Trattamento testi 
	
	2-1
	0
	0
	0
	p.

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	
	32
	32(5)
	32(5)
	36(7)
	 

	LEGENDA: o. = orale,  s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica,  o.p. = orale e pratica

                  ( ) ore di laboratorio
-1 sottrazione di ore 


QUADRO ORARIO ITER
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove

	
	I
	   II 
	III
	IV
	V
	

	Religione-Attività alternative
	
	1
	1
	1
	1
	o.

	Lingua e Letteratura italiana
	
	4-1
	4
	4
	4
	s.o.

	Storia ed Educazione Civica
	
	2
	2
	2
	2
	o.

	1 Lingua Straniera
	
	4
	3-1
	3-1
	4-1
	s.o.

	2 Lingua Straniera
	
	3-1 
	3-1
	3-1
	4-1
	s.o.

	Matematica ed Informatica
	
	3-1
	3
	3
	3
	s.o.

	3 Lingua Straniera
	
	0
	4
	3-1
	4-1
	s.o.

	Scienza della natura e  terra
	
	3
	0
	0
	0
	o.p.

	Storia dell'Arte e Territorio
	
	2
	2
	2
	2
	o.

	Laboratorio di Fisica e Chimica
	
	2
	0
	0
	0
	o.p.

	Geografia del turismo
	
	0
	2
	2
	2
	o.

	Economia Aziendale
	
	2
	0
	0
	0
	o.

	Discipline turistiche aziendali
	
	0
	3-1
	4-1
	5
	s.o.

	Diritto Economia Legislazione Turistica Comunicazione
	
	2
	3-1
	3
	3
	o.

	Trattamento testi 
	
	2
	0
	0
	0
	p.

	Educazione Fisica
	
	2
	2
	2
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	
	32
	32
	32
	36
	

	LEGENDA: o. = orale,  s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica,  o.p. = orale e pratica

-1 sottrazione di ore 


QUADRO ORARIO ERICA
	DISCIPLINE
	CLASSI
	Prove 

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione-Materia alternativa
	
	
	
	
	1
	 

	Lingua e Letteratura italiana
	
	
	
	
	4
	s.o.

	Storia
	
	
	
	
	2
	o.

	1 Lingua Straniera
	
	
	
	
	5
	s.o.

	2 Lingua Straniera
	
	
	
	
	5(1)*
	s.o.

	3 Lingua Straniera
	
	
	
	
	4(1)*
	o.

	Matematica,  Informatica e laboratorio
	
	
	
	
	0
	o.

	Matematica Applicata
	
	
	
	
	3
	s.o.

	Scienza della Materia e laboratorio
	
	
	
	
	0
	o.p.

	Scienza della natura e laboratorio
	
	
	
	
	0
	o.

	Diritto ed Economia
	
	
	
	
	0
	o.

	Diritto ed Economia per l'azienda
	
	
	
	
	6(2)
	s.o.

	Geografia generale ed antropica
	
	
	
	
	2
	o.

	Storia dell'Arte e del Territorio
	
	
	
	
	2
	o.

	Trattamento testi e dati
	
	
	
	
	0
	p.

	Educazione Fisica
	
	
	
	
	2
	p.

	Totale ore settimanali
	
	
	
	
	36
	 

	( * )  compresenza con il conversatore, ( )ore di laboratorio

	LEGENDA: o. = orale,  s. = scritto, s.o. = scritto e orale,  p. = pratico

-1 sottrazione di ore


SIRIO (corso serale)
Il corso serale “Sirio” è un progetto sperimentale rivolto a tutti coloro che vogliono riprendere gli studi, migliorare la propria posizione professionale e la propria cultura personale. Possono iscriversi al corso anche giovani che hanno assolto l’obbligo scolastico e dimostrino di essere nella condizione di lavoratori impossibilitati a seguire i corsi diurni.

Il progetto SIRIO dell’I.I.S.S. “T. Fiore” fa riferimento alla normativa vigente a livello europeo e nazionale.

La conferenza d’Amburgo del ’97, l’O.M. n.455/97, l’accordo Stato/Regioni/Enti locali del 2000, il memorandum della commissione europea 2000 rappresentano le tappe significative in materia di educazione per gli adulti.

La direttiva ministeriale 22/2001 traccia le linee operative e recita, tra l’altro, all’art.1 che i sistemi dell’istruzione, della formazione professionale e dell’educazione non formale devono concorrere alla riorganizzazione e al potenziamento della persona garantendo il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e favorendo il pieno esercizio del diritto di cittadinanza.

È in questo quadro normativo che si inseriscono gli interventi rivolti agli adulti che frequentano l’Istituto che offre i seguenti indirizzi:

a) per ragionieri (nella sede di Modugno)

b) indirizzo informatico gestionale (nella sede di Grumo).
FINALITÀ DEL CORSO

· garantire a tutti il diritto allo studio in qualsiasi momento della propria vita;

· qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata;

· valorizzare l’esperienza e le competenze di cui sono portatori gli studenti;

· consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo.

Sedi dei corsi

I corsi serali si tengono nella sede centrale di Modugno e nella sede associata di Grumo Appula.

In particolare nella sede di Grumo Appula da qualche anno  viene attuato il 
monoennio che consiste nello svolgimento, in un unico anno, della 
programmazione del I e II anno del corso Sirio: specificatamente nella prima 
parte dell' anno scolastico viene svolto il programma del I anno a cui segue una 
valutazione e nella seconda parte dell'anno viene svolto il programma del II 
anno con la valutazione finale.

QUADRI ORARI SIRIO
	BIENNIO  COMUNE

	SEDI DI MODUGNO E GRUMO APPULA

	DISCIPLINE
	ORE  SETTIMANALI
	prove

	
	1° ANNO
	2° ANNO
	

	Italiano
	4
	4
	s.o.

	Scienze storico-sociali
	3
	3
	o.

	Inglese
	3
	3
	s.o.

	Matematica
	4
	4
	s.o.

	Scienze integrate
	3
	3
	o.

	Francese
	4
	4
	s.o.

	Economia aziendale
	2
	2
	s.o.

	Trattamento testi
	2
	2
	p.

	TOTALE  ORE
	25
	25
	 

	LEGENDA: o. = orale,   s.o. = scritto e orale,  p = pratico.


	TRIENNIO  INDIRIZZO  IGEA

	SEDE  DI  MODUGNO

	DISCIPLINE
	ORE  SETTIMANALI
	prove

	
	3° ANNO
	4° ANNO
	5°ANNO
	

	Italiano
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	o.

	Inglese
	3
	3
	3
	s.o.

	Matematica
	3
	3
	3
	s.o.

	Economia aziendale
	8
	9
	9
	s.o.

	Diritto
	3
	3
	2
	o.

	Economia Politica
	3
	2
	3
	o.

	TOTALE  ORE
	25
	25
	25
	

	LEGENDA: s. = scritto,  o. = orale,  s.o. = scritto ed orale,  p. = pratica.  


	TRIENNIO  INDIRIZZO INFORMATICO

	SEDE  DI  GRUMO  APPULA

	DISCIPLINE
	ORE  SETTIMANALI
	prove

	
	3° ANNO
	4° ANNO
	5°ANNO
	

	Italiano
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	o.

	Inglese
	3
	3
	3
	s.o.

	Matematica
	4(1)
	4(1)
	4(1)
	s.o.

	Economia aziendale
	7(2)
	7(2)
	7(2)
	s.o.

	Diritto ed Economia
	4
	4
	4
	o.

	Informatica gestionale
	5(3)
	5(3)
	5(3)
	s.o.

	TOTALE  ORE
	28(6)
	28(6)
	28(6)
	 

	LEGENDA: s. = scritto,  o. = orale,  s.o. = scritto ed orale,  p. = pratica.  
( ) = ore di laboratorio informatico


ORARIO DELLE LEZIONI SIRIO E RIPARTIZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO
L’inizio delle lezioni nella sede di Modugno è fissato alle ore 17.05; per la sede di Grumo le lezioni hanno inizio alle ore 17.20. In tutte due le sedi l’orario settimanale delle lezione si svolge dal lunedì al venerdì. Dal corrente anno scolastico viene attuata la flessibilità oraria 
Flessibilità oraria
· sede di Modugno: l’unità oraria di lezione è di cinquanta minuti con recupero di dieci minuti per attività di recupero, approfondimento con la classe.
· Sede di Grumo: 30 unità di lezione settimanali sia nel biennio (garantendo 30-5=25)  sia nel triennio (garantendo 30-2=28); unità didattiche da 40 min; rispetto da parte dei docenti del loro tempo lavoro. In particolare la flessibilità sarà attuata nel biennio e triennio di Grumo nel seguente modo:
nel biennio

È prevista una unità centrale giornaliera (collocazione alla 3^ unità), per un totale di cinque unità settimanali (con presenza di docenti impegnati e responsabili della classe), da destinare a: studio individuale assistito, recupero - sostegno, approfondimento, possibilità di sdoppiamento classe.
nel triennio

Sono previste due unità centrali settimanali (collocazione alla 3^ unità) (con presenza di docenti impegnati e responsabili della classe) da destinare a: studio individuale assistito, recupero- sostegno, approfondimento, possibilità di sdoppiamento classe.
Contratto formativo

Viene stipulato tra l’utente e la scuola un contratto da cui si evince il percorso formativo che l’adulto deve seguire e l’impegno dell’Istituto a mettere a disposizione tutte le risorse per attuarlo. Esso rappresenta uno strumento di trasparenza e, nello stesso tempo, coinvolge direttamente l’utente nel redigere il proprio percorso.

Crediti formativi per i corsisti del “Sirio”

I crediti rappresentano il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite in seguito a:

· studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti (crediti formali);

· esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con gli indirizzi previsti nell’Istituto (crediti non formali).

Il riconoscimento dei crediti è automatico nella prima ipotesi, mentre nella seconda occorre una valutazione da parte dei consigli di classe sulla base di specifiche prove tese all’accertamento delle competenze dichiarate dall’utente.

L’attribuzione dei crediti in alcune discipline (o moduli di esse) determina l’esonero dalla frequenza delle materie (o moduli) per le quali sono stati riconosciuti.

Libretto personale
È un documento che contiene: a) una scheda redatta dal comitato tecnico scientifico in cui sono riportati: i dati anagrafici del corsista, le risultanze dei colloqui e ulteriori informazioni, i debiti e crediti formali e informali in ingresso; b) scheda dei debiti superati; c) scheda delle certificazioni.

Studiare a distanza per i corsisti del progetto “Sirio”
È stata realizzata la piattaforma Web sul sito della scuola (www.iissfiore.gov.it) per permettere ai docenti ed agli studenti di incontrarsi su internet: i professori hanno uno spazio dove salvare (upload) i propri materiali didattici che vengono messi a disposizione degli studenti. Questi possono scaricare (download) dalla piattaforma tutti i documenti didattici in modo da seguire le attività svolte in classe anche in caso di assenze prolungate. La piattaforma consente anche un servizio di messaggistica per creare un contatto diretto tra discenti e insegnanti.
Gruppo orientamento Corso “Sirio”

Nelle sedi di Modugno e Grumo opera un gruppo di docenti che, durante l’anno, mantengono contatti con associazioni, enti, imprese del territorio al fine di divulgare e far conoscere il Sirio. 

3d. - VERIFICHE

· Modalità:
· esercitazioni periodiche;

· compiti in classe tradizionali;

· compiti a casa;

· esercizi e test di verifica periodica, prove strutturate secondo le diverse tipologie;

· verifiche orali frontali;

· colloqui aperti;

· lavori in gruppo;

· Frequenza:
· prove individuali (orali/pratiche): non meno di tre per quadrimestre;

· verifiche collettive (prove scritte nelle diverse tipologie): non meno di due per trimestre con tempi di correzione non superiori a 15/20 giorni.

3e. - CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE E DEBITO SCOLASTICO
· Profilo concettuale della valutazione
La valutazione si inserisce nel processo educativo evidenziando e valorizzando le capacità e le conoscenze dello studente, promuove l’autovalutazione dello stesso in prospettiva di un suo più agevole orientamento. Essa, quindi, non ha mai connotazioni punitive. Infine, la partecipazione ad attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’Istituto è considerato non solo come credito formativo e scolastico ma anche come elemento valutativo negli scrutini intermedi e finali.

I consigli di classe effettuano il monitoraggio e valutano le competenze conoscitive, trasversali e tecnico-professionali raggiunte dagli alunni nelle attività finanziate sia dal fondo d’Istituto che dal FSE.

· Criteri per la promozione alla classe successiva
Il Collegio dei docenti, per la definizione dei criteri generali e per garantire l’omogeneità di comportamento nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe in sede di scrutinio, così come previsto dall’O.M. 90 del 21/05/2001 art.13, fermo restando il principio che la valutazione è un fatto su cui possono incidere fattori diversi rispetto ai quali piena è la sovranità del Consiglio di classe, individua i seguenti parametri generali:

1. In coerenza con le tabelle allegate al D.P.R. n. 323 del 23/07/1998, Regolamento recante disciplina degli esami di Stato; il profitto considerato ottimo sarà valutato col dieci; il profitto considerato distinto sarà valutato col nove; il profitto considerato buono sarà valutato con l’otto; il profitto considerato discreto sarà valutato col sette; il profitto considerato sufficiente (vedi punto 6) sarà valutato col sei; il profitto considerato mediocre sarà valutato col cinque; il profitto considerato insufficiente sarà valutato col quattro; il profitto considerato scadente sarà valutato col tre.

2. Secondo la scala di misurazione del profitto, le insufficienze di cui parla la normativa, devono essere riferite al  mancato conseguimento delle competenze e dei contenuti individuati come minimi nelle programmazioni individuali. L’insufficienza non grave di cui all’O.M. 90, non va rapportata al voto numeri​co nelle singole discipline ma alla possibilità di inserimento dello studente nella classe successiva in base alle competenze e alle abilità acquisite.

3. Nella proposta di voto di profitto nella singola disciplina, va tenuto presente anche il progresso complessivamente registrato nella disciplina in relazione alla situazione di partenza; gli altri elementi connessi alla valutazione (frequenza, interesse e partecipazione - impegno e applicazione - capacità di comprensione e riflessione - acquisizione del metodo di studio - attuazione degli obiettivi educativi stabiliti dal Consiglio di classe – attività di stages in azienda e di formazione effettuate - ogni altro elemento utile) saranno attentamente presi in considerazione dal Consiglio.

4. Parimenti sono oggetto di valutazione le attività di stage in aziende e di formazione effettuate durante l'anno scolastico, in attuazione di appositi progetti autorizzati. Sono, altresì, individuati i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente effettuate dagli alunni e debitamente accertate e certificate.

5. Il Consiglio valuterà attentamente, nel deliberare la promozione in presenza di insufficienze ( O.M. cit. art. 13, comma 5 lett. A): 

· l’impegno mostrato nell’anno scolastico anche con riferimento alle attività di recupero e approfondimento, agli I.D.E.I. (interventi didattici educativi integrativi) organizzati e frequentati, frequenza dello sportello didattico, ecc.; 

· l’acquisizione delle competenze necessarie per la formazione di un personale metodo di studio; 

· il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici minimi proposti dal Consiglio;

· l’eventuale promozione nell’anno precedente con lacune nelle stesse discipline; 

· la possibilità di recupero del debito formativo con riguardo al numero e alla gravità delle carenze.

6. Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni,  è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale. La scuola comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di classe indicando le specifiche carenze rilevate dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico, le modalità e i tempi delle relative verifiche. (D.M. 03/10/2007 art.5).

7. A conclusione dei suddetti interventi didattici, entro il 31 agosto e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva. (D.M. 03/10/2007 art.6).

8. Saranno non ammessi (= respinti) quegli alunni per i quali il Consiglio di classe esprimerà una valutazione negativa sulle possibilità di inserimento nella classe successiva in base alle conoscenze, competenze e abilità acquisite, o che riceveranno un voto di condotta inferiore a 6/10, o che avranno superato il limite massimo di ore di assenza dalle lezioni (ai fini della validità dell’anno, per la valutazione dello studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale complessivo). 

9. Il collegio dei docenti stabilisce, ai fini della validità dell’anno scolastico (comma 7 dell’art. 14 del DPR del 22/06/2009 n. 122), di escludere dal computo delle ore di assenze i lunghi periodi (superiori a quattro giorni) continuativi e documentati con certificazione medica che, per gravi motivi di salute, hanno impedito una frequenza regolare (inferiore ai tre quarti dell’orario annuale) e che pregiudicano, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Inoltre il Collegio dei Docenti  nella seduta del 10 maggio 2011 ha previsto ulteriori deroghe quali: terapie e/o cure programmate, donazioni di sangue, partecipazioni ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI; adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo,

10. Gli alunni in situazione di handicap saranno valutati con verifica dei risultati complessivi in base alle conoscenze, competenze e abilità acquisite rispetto agli obiettivi prefissati dal piano educativo individualizzato, e i voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il perseguimento degli obiettivi del PEI.; per tali alunni, così come deciso dal Collegio dei Docenti del 10 Maggio 2011, si procederà alla separata valutazione delle assenze, ai fini della validità dell’anno scolastico, valutando, in via generale, la diagnosi funzionale, altra documentazione medica, il PEI al quale si farà riferimento per il calcolo del monte-ore personalizzato

11. Agli alunni che hanno adempiuto all’obbligo scolastico col conseguimento della promozione alla terza classe, è rilasciata, a richiesta, la certificazione secondo il modello ministeriale, da compilarsi in sede di scrutinio. Gli alunni di primo anno promossi, che chiedono l’iscrizione alla seconda classe di altro indirizzo di studi, non sostengono le prove integrative: attraverso un colloquio la scuola accerta eventuali debiti formativi da colmarsi con specifici interventi ad inizio di nuovo anno scolastico. 

12. In caso di esito negativo degli scrutini, all’albo dell’Istituto l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo riportato (non ammesso alla classe successiva, , non licenziato).

13. Il credito scolastico per le classi del triennio sarà attribuito in base alle tabelle ministeriali  del Regolamento sugli esami di Stato: saranno considerati la media dei voti, l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Nel verbale di scrutinio sarà inserita la tabella che sintetizza gli elementi anzidetti.

14. sono ammessi all’esame di stato gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.

Nel corrente anno scolastico l’ Istituto ha adottato per la valutazione dei singoli alunni, una apposita griglia di valutazione appositamente elaborata dai coordinatori dei dipartimenti. Di seguito la suddetta griglia:
	
	I Livello
	II Livello
	III Livello
	IV Livello
	V Livello
	VI Livello
	VII Livello

	
	Gravemente

insufficiente

Voto 2-3
	Insufficiente

Voto 4
	Mediocre

Voto 5


	Sufficiente

Voto 6
	Discreto

Voto 7
	Buono

Voto 8
	Ottimo

Voto 9-10



	Conoscenze


	Conoscenze nulle o 

errate
	Possiede  conoscenze confuse e frammentarie
	Possiede  conoscenze semplici, generiche, mnemoniche o disarticolate
	Possiede conoscenze generali e limitate agli aspetti essenziali
	Possiede  conoscenze quasi complete e sicure
	Possiede conoscenze complete e adeguatamente articolate
	Possiede conoscenze piene e approfondite tra le quali stabilisce  autonomamente connessioni

	Competenze

(uso delle

conoscenze)
	Non sa effettuare alcuna operazione 
	Commette errori gravi e non sa correggersi nell’esecu-zione di compiti semplici

	Commette errori non gravi sia di analisi che di applicazione nell’esecuzione di compiti semplici ma se aiutato sa correggersi

	Utilizza le conoscenze nell’esecuzione di compiti semplici seppur con qualche imprecisione o incertezza 
	Utilizza correttamente le conoscenze nell’eseguire compiti di media complessità
	Non commette errori nell’esecuzione di compiti di media difficoltà ma non presenta originalità di soluzioni
	Applica le conoscenze in modo preciso e puntuale in compiti complessi senza alcuna imprecisione. Organizza in modo autonomo ed originale conoscenze e procedure.  

	Capacità

(comprensione, espressione)
(analisi e sintesi per il solo

triennio)
	Anche se aiutato mostra notevoli difficoltà nel comprendere un testo semplice; quasi nulle le capacità espressive


	Se aiutato dimostra di comprendere approssimativamente un testo semplice ma  commette sul piano lessicale e sintattico errori gravi, tali da compromettere il significato del discorso
	Se aiutato dimostra di comprendere un testo semplice ma  usa di rado un linguaggio appropriato. Non ha autonomia ed esprime solo aspetti parziali


	Comprende da solo testi semplici  e si esprime in un registro semplice ma chiaro, sebbene l’esposi-zione sia poco fluente. L’analisi è lineare, anche se semplice; la sintesi è corretta ed essenziale


	Con l’aiuto del docente comprende testi di media complessità che esprime con linguaggio quasi appropriato. L’analisi è corretta; la sintesi è coerente
	Comprende bene da solo testi di media complessità ed espone con chiarezza e terminologia adeguata e precisa. L’analisi è organica e coordinata; la sintesi è coerente e logica ma necessita di una guida per approfondimenti e connessioni complesse
	Comprende ed analizza testi di elevata complessità.  Mostra piena padronanza dei registri linguistici.  L’analisi si allarga anche a situazioni nuove con capacità di prospettare soluzioni critiche ed innovative; la sintesi è efficace, organica e rigorosa 

	Impegno e

partecipazione
	Partecipazione di disturbo, impegno nullo
	Partecipazione opportunistica, impegno debole
	Partecipazione dispersiva, impegno discontinuo
	Partecipazione da sollecitare, impegno accettabile
	Partecipazione recettiva, impegno soddisfacente
	Partecipazione attiva, impegno notevole
	Partecipazione costruttiva,  trainante, impegno notevole


Valutazione del comportamento
per l’attribuzione del voto di condotta è stata approvata la seguente:
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

SCRUTINIO  ( INTERMEDIO ………………………. (indicare se trimestre/quadrimestre)
SCRUTINIO   ( FINALE
CLASSE ………….. ANNO SCOLASTICO ……………….

	GIUDIZIO SINTETICO E DESCRITTORI
	VOTO
	DESCRIT-TORI*
	ALUNNI

	Comportamento sempre molto corretto, responsabile e costruttivo, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora) e durante le attività extracurricolari, che si esplicita in tutti i seguenti aspetti:

a)    frequenza assidua e puntualità all’inizio delle lezioni; 

b)    partecipazione attiva e collaborativa alle lezioni e alle attività proposte in orario curricolare ed extracurricolare; 

c)    costante e dinamica disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi

d)    puntuale rispetto delle consegne dei docenti e delle disposizioni del regolamento d’istituto;

e)    rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; 

f)    rispetto degli spazi  e degli arredi scolastici.
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	Comportamento sempre corretto e responsabile, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora) e durante le attività extracurricolari, che si esplicita in tutti i seguenti aspetti:

a)    frequenza regolare e puntualità all’inizio delle lezioni; 

b)    partecipazione generalmente attiva alle lezioni e alle attività proposte in orario curricolare ed extracurricolare, pur in presenza di lievi e sporadici episodi di distrazione durante le lezioni;

c)    costante disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi 

d)    puntuale rispetto delle consegne dei docenti e delle disposizioni del regolamento d’istituto;

e)    rispetto di tutti coloro che operano nella scuola; 

f) rispetto degli spazi  e degli arredi scolastici.
	  9
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Comportamento generalmente corretto, rispettoso di tutti coloro che operano nella scuola, degli spazi  e degli arredi scolastici, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora) e durante le attività extracurricolari, pur in presenza di taluni comportamenti o episodi riconducibili ad uno o più dei seguenti aspetti:

a)  frequenza non del tutto regolare e/o puntualità all’inizio delle lezioni non sempre rispettata;

b)  parziale o selettiva disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi;

c)  rispetto non sempre rigoroso delle consegne dei docenti e delle  

    disposizioni del regolamento di istituto;

d)   presenza di qualche episodio di disturbo  durante le lezioni, ma che non abbia dato luogo a richiami scritti;
	   8
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Comportamento occasionalmente non corretto, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora) e durante le attività extracurricolari, che si esplicita in almeno tre delle seguenti voci o anche nella sola presenza della voce “d” nel caso siano presenti sporadici richiami scritti: 

a) frequenza piuttosto irregolare e/o puntualità all’inizio delle lezioni, poco rispettata; 

b)     scarsa disponibilità a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi;

c)    inadempienze nel rispetto delle consegne dei docenti e delle disposizioni del regolamento di istituto;

d)    presenza di sporadici richiami scritti conseguenti una o più tra le seguenti mancanze:

1. assenza nell’ambito della giornata dalla sede della lezione   

            per intervalli di tempo eccedenti l’accettabilità, pur in 

           presenza di permesso di uscita da parte del docente e/o uscite   

                       dalla sede della lezione senza richiesta di permesso;

2.  atteggiamenti di disturbo  durante le lezioni;

                       mancanza di rispetto nei confronti di coloro        

                      che operano nella scuola e/o nei confronti  

                     delle strutture e degli arredi scolastici.
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	Comportamento frequentemente non corretto e non adeguato alle regole della convivenza civile, non solo nella sede della lezione, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora) e durante le attività extracurricolari, che si esplicita in almeno  tre delle seguenti voci o anche nella sola presenza della voce “d”  nel caso siano presenti ricorrenti richiami scritti:

a)    elevata irregolarità nella frequenza e/o persistente carenza nella puntualità all’inizio delle lezioni;

b)    ricorrente indisponibilità a collaborare con insegnanti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi;
c)    frequente inosservanza delle consegne dei docenti e/o delle disposizioni del regolamento d'istituto e del patto formativo; 

d)  presenza di ricorrenti richiami scritti per infrazioni disciplinari e/o sospensioni dalle lezioni  conseguenti una o più tra le seguenti mancanze:

1. assenza nell’ambito della giornata dalla sede della lezione per intervalli di tempo eccedenti l’accettabilità, pur in presenza di permesso di uscita da parte del docente e/o uscite dalla sede della lezione senza richiesta di permesso;

2. atteggiamenti di grave e persistente disturbo  durante le  

       lezioni;

3.comportamenti che violino il rispetto della persona;

4.mancanza di rispetto nei confronti delle strutture, degli arredi e delle dotazioni scolastiche, degli spazi e delle attrezzature;

                5. comportamenti che concernano  l’utilizzo scorretto  del   

                  cellulare personale.
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	Comportamento  abitualmente scorretto ed inadeguato alle regole della convivenza civile con gravi violazioni dei doveri  degli studenti definiti dallo Statuto  delle Studentesse e degli Studenti e dal regolamento d’istituto, purché prima sia stata inflitta una sanzione disciplinare e, successivamente alla stessa, l’alunno non abbia mostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione in ordine alle finalità educative cui risponde la valutazione del comportamento degli studenti.


	 5
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


* in corrispondenza di ogni alunno indicare, soprattutto per la fascia di voto dal 6-7-8, la lettera corrispondente ai descrittori: a-b-c-d-...
4 – SCELTE PROGETTUALI DELL’ISTITUTO
La progettazione e le innovazioni curricolari vengono definite nelle commissioni, nelle riunioni di dipartimento, nei consigli di classe e deliberate dal Collegio dei Docenti. L’art. 3 del D.M. 234 del 26/06/2000 offre alle istituzioni scolastiche di progettare percorsi formativi individualizzati utilizzando una quota, pari al 20% del monte ore annuale, gestibile autonomamente dagli istituti in funzione di esigenze ed obiettivi particolari. Con il riordino degli Istituti Tecnici e per l’area di indirizzo gli spazi di flessibilità sono del 30% (nel secondo biennio) e del 35% (nel quinto anno). 
4a. - ANALISI DEI BISOGNI E MOTIVAZIONI ALLO STUDIO
Negli ultimi anni il gruppo di monitoraggio ha realizzato indagini per determinare i bisogni formativi degli alunni, le loro motivazioni allo studio e le esigenze del territorio.
Bisogni formativi degli studenti: 

1) sentirsi accettato e parte attiva della comunità scolastica; 

2) raggiungere un buon livello di formazione per il proprio miglioramento sociale; 

3) inserirsi nel mondo del lavoro;

4) tracciare il bilancio delle competenze per l’orientamento;

5) raggiungere un livello di preparazione per proseguire gli studi.

Esigenze del territorio: 

1) contrastare la dispersione scolastica per limitare la devianza minorile; 

2) facilitare il passaggio ad una scuola coerente con l’aspettativa dell’allievo e idonea alle sue capacità; 

3) preparare gli allievi ad una mentalità imprenditoriale per il rilancio economico del territorio; 

4) dotare gli allievi di strumenti idonei per sfruttare le potenzialità offerte dalla New Economy; 
6) preparare i discenti ad atteggiamenti positivi nell’ambito del mondo del lavoro.

Motivazioni allo studio:
1) risvegliare quotidianamente il piacere all’apprendimento;
2) intervenire all’interno della classe per realizzare un clima di relazioni disteso e sereno favorevole alla socializzazione;
3) rendere le lezioni più interessanti e più aperte alla realtà dei giovani.

 4b. – OBIETTIVI PRIORITARI
Per rispondere ai bisogni dell’utenza, alle esigenze del territorio e per accendere la motivazione allo studio, il collegio dei docenti ha ritenuto opportuno, per l’a.s. 2009/2010, concentrare tutte le risorse umane e finanziarie per:

· Contrastare i fenomeni di dispersione scolastica e valorizzare le eccellenze;

· Consolidare le competenze linguistiche, matematiche e scientifiche;

· Incrementare le attività di recupero dei debiti formativi;
· Migliorare l’accoglienza soprattutto verso gli alunni iscritti al primo anno e incrementare i momenti di continuità con le scuole secondarie di primo grado;

· Fornire strumenti aggiuntivi per ampliare le conoscenze tecniche e per orientare gli allievi verso l’università, il mercato del lavoro e guidarli in un percorso di autovalutazione volto a far emergere le personali capacità di scelta e di decisione;

· Prevenire il disagio personale e interpersonale rinforzando le attività del CIC (centro di informazione e consulenza);

· Favorire la comunicazione sperimentando codici e linguaggi innovativi;

· Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti;

· Monitorare tutte le attività svolte nell’istituto.

4c. - RISORSE FINANZIARIE  
Si fa riferimento alle risorse provenienti dal MIUR e ai finanziamenti provenienti dall’U.E. nell’ambito dei Fondi strutturali F.S.E. e da Enti locali.

4d. - PROGETTI FINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA

4d.1 - PROGETTI P.O.N. e CIPE
La partecipazione ai progetti relativi a finanziamenti europei  consentono all’istituto:

-Il sostegno allo sviluppo della qualità dell’offerta formativa in termini di ampliamento dei saperi, sviluppo delle competenze di base e trasversali, adeguamento delle metodologie; 

-La formazione del personale per sostenere il cambiamento e le pari opportunità; 

-Il sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione, in termini di strutture, strumenti, formazione di docenti ed allievi;

-Lo sviluppo di iniziative mirate a contenere la dispersione scolastica con approcci appropriati in rapporto alle differenze sia degli individui sia del contesto sociale;
-Lo sviluppo dell’integrazione del sistema dell’istruzione con quelli della formazione e del lavoro nelle aree formative dell’istruzione superiore e dell’educazione permanente;

-Il sostegno allo sviluppo della parità di genere nel sistema scolastico in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso iniziative di riequilibrio delle modalità di transizione.

IL PIANO INTEGRATO DEGLI INTERVENTI  PER  L’A.S. 2010/2011
Coerentemente con i bisogni e gli obiettivi prioritari precedentemente descritti il nostro Istituto potenzierà la propria azione con attività finanziate dal F.S.E. e rivolte al personale della scuola, agli alunni frequentanti e agli adulti.
1) migliorare le competenze del personale della scuola:

- interventi individualizzati e per l’auto-aggiornamento del personale scolastico (apprendimento linguistico azione B7); “Europe Por All 2”;
2) migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 

azione C1
- interventi per lo sviluppo delle competenze di base e trasversali, interventi per sviluppare spirito di iniziativa e di imprenditorialità:
	TITOLO DEL PROGETTO

	ECDL 2 - Grumo

	Scienza, tecnologia, ambiente, 2 Grumo

	Prove OCSE-Pisa e apprendimento di base 2

	Così impari! 2 Grumo

	Crea @Impresa 2 – Grumo

	Il bello dell’impresa 2 Modugno


azione C5
- incrementare le azioni di stage e tirocini
	TITOLO DEL PROGETTO

	Entriamo in azienda 2 - Grumo

	Costruiamo il nostro futuro 2 Modugno


3) migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita



azione G1

- interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani e adulti.
	TITOLO DEL PROGETTO

	Il futuro è nelle TIC 2 – Modugno

	Le TIC 2 - Grumo


4) interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza




azione C4
	TITOLO DEL PROGETTO

	Olimpiadi di informatica- Modugno


4d.2 - IFS (impresa formativa simulata)

L’Impresa Formativa Simulata punta a consentire agli allievi di operare nella scuola simulando il lavoro in azienda, grazie all’attivazione di rapporti di tutoraggio tra scuola e impresa e alla riproduzione nella scuola della situazione operativa dell’azienda reale, attraverso forme di simulazione del processo di gestione.

L’azione intende promuovere nei giovani lo sviluppo di attitudini mentali rivolte alla soluzione dei problemi ed alla valutazione di esperienze di processo simulando la tradizionale logica dell’attività pratica legata semplicemente alla dimostrazione concreta di principi teorici.

L’azienda simulata che l’I.I.S.S. ha attivato negli scorsi anni scolastici riguardava la gestione amministrativo-contabile ed operativa di una impresa conserviera, coordinandosi in tal modo con un’attività produttiva fortemente radicata sul  territorio e che vive una fase di rilancio particolarmente interessante. 
Nel nostro istituto è stato completato nel 2006 il progetto di IFS “I viaggi del Fiore”.

4d.3 - I.F.T.S. 

Il sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, denominato I.F.T.S., istituito dall'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n° 144, è articolato in percorsi che hanno l'obiettivo di formare figure professionali a livello post-secondario, per rispondere alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato, con particolare riguardo al sistema dei servizi degli Enti locali e dei settori produttivi interessati da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei mercati secondo le priorità indicate dalla programmazione economica regionale.

Le figure professionali relative ai percorsi sono connotate da un elevato grado di conoscenze culturali e competenze di base, trasversali e tecnico-professionali approfondite e mirate e sono corrispondenti a quelle previste al IV livello CEE.

Gli elementi costitutivi di tali percorsi sono rintracciabili nei seguenti aspetti:

- una integrazione dei soggetti istituzionali e delle strutture formative del territorio (scuola, università, formazione professionale), valorizzandone il contributo in termini di competenze differenziate;

- un forte legame con i fabbisogni di professionalità connessi alla programmazione dello sviluppo economico, ponendo particolare attenzione a quei settori in cui è debole l'offerta formativa esistente;

- uno stretto raccordo con il mondo del lavoro, anche attraverso la partecipazione delle Parti sociali;

- un'offerta aperta e flessibile, centrata sulle condizioni di partecipazione dei soggetti, che preveda la fruizione dei percorsi da parte di giovani ed adulti occupati e non occupati;

- il potenziamento della funzione formativa dell'esperienza di lavoro, attraverso un ampio ricorso all’alternanza tra formazione d'aula e formazione pratica nei contesti lavorativi.

L’IISS “T.Fiore” di Modugno ha realizzato nello scorso anno scolastico 2009/2010 per conto del MIUR la II edizione del corso IFTS “Tecnico superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche” per il profilo professionale di Tecnico Superiore per il Marketing e la valorizzazione dei prodotti tipici agroalimentari.
Nel corrente anno scolastico l’ Istituto partecipa alla formazione dell’ Istituto Tecnico Superiore (I.T.S.) per la realizzazione di percorsi di alta qualificazione post – diploma.

4e. - PROGETTI FINANZIATI DALLA REGIONE PUGLIA E DALL’UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE
1) Obbligo formativo: la scuola realizza, in collaborazione con il centro di formazione En.A.P. Puglia di Modugno corsi della durata di 3 anni rivolti agli alunni che hanno concluso il primo ciclo di studi (licenza di scuola secondaria di primo grado). Al termine dei corsi viene rilasciato un attestato di qualifica riconosciuto dalla regione Puglia. I corsisti che superano gli esami di qualifica possono iscriversi al quarto anno del corso “Sirio” (corso serale) dell’I.I.S.S. “T. Fiore”. 
2) Progetti per alunni a rischio la dispersione: finanziati con i fondi del contratto  integrativo regionale annuale, in rete con altre scuole del territorio, con i comuni e le associazioni sportive. 
3) Progetto POR Puglia “la differenza nell’uguaglianza”: rivolto ad alunni a rischio dispersione delle due sedi.
4f. - PROGETTI FINANZIATI DAL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Vengono presentate proposte progettuali, elaborate sull’apposita scheda, per migliorare e ampliare l’offerta formativa e successivamente approvate dal collegio secondo i seguenti criteri di ammissibilità: 

1) coerenza con gli obiettivi e le priorità del POF;

2) ricaduta didattica ed educativa sull’intero istituto;

3) complessità e progetti in rete;
4) progetti presentati seguendo le indicazioni ministeriali.

Con le risorse del fondo dell’istituzione scolastica vengono finanziati i  progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa e le attività di: accoglienza, prevenzione della dispersione e valorizzazione delle eccellenze, continuità e orientamento, prevenzione del disagio personale e interpersonale, sviluppo della comunicazione e sperimentazione di codici e linguaggi innovativi, attività di monitoraggio. Nei paragrafi successivi vengono illustrati i progetti e le attività che la scuola fornisce per ampliare l’offerta formativa e per rispondere ai bisogni dell’utenza.
· PROGETTO ACCOGLIENZA E PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE

Finalità:

· Migliorare la strategia di accoglienza da parte dell’intero Consiglio delle classi prime;

· Fare in modo che il passaggio alla Scuola Superiore rappresenti per l’adolescente un’effettiva occasione di crescita piuttosto che un’esperienza a rischio;

· Favorire la nascita e/o rafforzare un atteggiamento positivo dello studente nei confronti della scuola superiore ponendolo  in condizione di capire il nuovo contesto;

· Riequilibrare e recuperare le situazioni di svantaggio dei minori e la dispersione scolastica;

· Ridurre il disagio, utilizzando le difficoltà come occasioni per sviluppare strategie di superamento dell’ostacolo e indirettamente prevenire l’abbandono scolastico.

L’intervento si articola in due momenti:

1. Accoglienza per tutti gli alunni delle classi prime (da attuarsi sin dai primi giorni di scuola);

2. Interventi integrativi per gli alunni a rischio di insuccesso formativo (da attuarsi subito dopo le prime valutazioni e risultanze della fase di accoglienza).
· INIZIATIVE DI RECUPERO E SOSTEGNO
Il Collegio dei Docenti, in coerenza con il D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 e l’O.M. n. 92 del 5/11/2007, ha individuato le seguenti modalità di intervento tra le quali i singoli consigli di classe potranno attivare quelle più confacenti alla programmazione di classe:

1. studio individuale assistito anche da allievi scelti quali tutor;

2. corso di recupero per alunni (non meno di sei) della classe o di più classi in orario aggiuntivo;

3. iscrizione a moduli di recupero organizzati in orario curricolare anche attraverso il modello delle classi aperte;

4. sportelli help per ogni disciplina;
5. materiali “self access” proposti dal docente e completamente autogestiti dall’alunno che può scegliere gli esercizi di rinforzo che corrispondono ai suoi bisogni;

6. utilizzo di una banca di attività di recupero, con esercizi graduati per difficoltà, con chiave di soluzione a parte, reperibili anche via web, in particolare sul nuovo sito dell’Istituto www.iissfiore.gov.it;

7. esercizi di rinforzo durante l’ordinaria attività didattica;

8. partecipazione, in classe, a lavori cooperativi coordinati dal docente che assume il ruolo di osservatore attento delle dinamiche di gruppo e di facilitatore dell’apprendimento degli allievi più in difficoltà;

C) Criteri metodologici, didattici ed organizzativi per i corsi di recupero:

· Per gli alunni cui nello scrutinio di ogni quadrimestre/trimestre vengano riscontrate lacune diffuse di preparazione, i consigli di classe programmeranno in modo scaglionato nel tempo gli interventi di  recupero secondo le modalità individuate dal Collegio Docenti. 
· Per gli alunni cui nello scrutinio di fine anno viene sospesa la valutazione complessiva per debiti formativi, il consiglio di classe programmerà un’azione di recupero durante i mesi estivi secondo le modalità previste nella normativa di riferimento.

I docenti che saranno impegnati nelle attività anzidette, saranno individuati su formale richiesta indirizzata al Dirigente, in base alle competenze disciplinari e ai criteri già formalizzati nel Contratto integrativo d’Istituto. In mancanza, saranno individuati esperti forniti di adeguati titoli di studio secondo classi di concorso stabilite dal M.P.I., in base a bandi di richiesta pubblicizzati all’albo dell’Istituto e sul sito web dell’Istituto.

Il coordinamento delle azioni didattiche di recupero è affidato ai docenti funzioni strumentali dell’area 1 e 4, con il compito di: 

1. raccordarsi con i coordinatori di classe, predisporre una tabella dei corsi da affiggere, raccogliere tutto il materiale prodotto durante i corsi e consegnarlo poi in presidenza;  

2.   monitorare i risultati e l’efficacia dei corsi (seguire il monitoraggio che  il M.P.I. effettuerà a livello nazionale). 
· INIZIATIVE DI POTENZIAMENTO DEI CURRICOLI

Patente europea del computer (ecdl – core level)
L’istituto ha ottenuto il riconoscimento di centro accreditato (test center) per sostenere gli esami della patente europea sia per il livello base che per il livello advanced. Viene rilasciato un certificato che attesta il possesso delle conoscenze fondamentali dell’informatica e delle competenze necessarie per poter lavorare col personal computer in modo autonomo. Tale certificato rappresenta un “passaporto” per il mondo del lavoro ed è riconosciuto sia a livello nazionale che internazionale. Questa attività viene implementata sia nella logica di offrire un servizio al territorio sia in quella di arricchire il curricolo formativo degli alunni interni. 

Certificazioni lingue straniere

Nel corrente anno scolastico verrano rilasciate delle Certificazioni Linguistiche di vario livello per quanto attiene, in particolare, alle lingue straniere Inglese e Francese

Le certificazioni linguistiche  attestano il possesso di conoscenze e competenze, a vario livello . 

Tali certificazioni rappresentano un elemento sempre più rilevante per l’ingresso nel mondo del lavoro e sono riconosciute sia a livello nazionale che internazionale. Questa attività viene implementata sia nella logica di offrire un servizio al territorio sia in quella di arricchire il curricolo formativo degli alunni interni. 

· INIZIATIVE PER L’INTEGRAZIONE 
ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Il nostro Istituto, in coerenza con quanto previsto dalla Legge-quadro 104 del 5/02/92 che garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione della persona disabile all’interno della scuola, ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona diversamente abile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.

L’Istituto imposta percorsi educativi-didattici che, partendo dal bagaglio di conoscenze ed esperienze degli allievi, permettano di sviluppare l’autonomia personale ed acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro e nel quotidiano.

All’interno del gruppo classe vengono organizzate attività per favorire la socializzazione e la comunicazione e per permettere alle capacità espressive di ciascuno di trovare lo spazio ideale per manifestarsi.

Per gli alunni che seguono una programmazione differenziata si possono svolgere attività di laboratorio che, superando la didattica tradizionale e contando anche sull’aspetto ludico mirano al raggiungimento di una maggiore autonomia personale e sociale.

· “Senza Frontiere”: prevede: moduli con più insegnanti; classi aperte; raggiungimento di una maggiore autonomia; tutoring. Tale progetto, visti i risultati positivi ottenuti negli anni precedenti, fa parte della normale attività didattica.

· Stage lavorativi: nell’a.s. 2004/05 i ragazzi diversamente abili frequentanti le classi quarte e quinte sono stati impegnati nel progetto finalizzato all’avviamento al lavoro ed all’autonomia dei discenti. Gli esiti di tale progetto sono risultati positivi e quindi l’attività potrà essere riproposta ogni anno e coinvolgerà sin dall’inizio dell’anno scolastico alunni del triennio. 
· progetto “Arte è”: cura l’obiettivo dell’integrazione non solo di alunni diversamente abili ma anche di ragazzi a rischio dispersione in un clima di particolare accoglienza mettendo in relazione paritaria tutti i soggetti coinvolti. Il fattore artistico viene esteso in tutte le sedi associate e l’arte viene oltre che coltivata anche potenziata al fine di coinvolgere tutti con iniziative progettuali finalizzate all’integrazione e all’arte come fattore aggregante, educativo e formativo.
 ALUNNI  EXTRACOMUNITARI

Il nostro istituto offre per gli alunni di famiglie di immigrati percorsi scolastici di lingua per accogliere e favorire il loro inserimento nella nostra realtà scolastica e nel rispetto della loro cultura e delle tradizioni del paese di origine. Per la realizzazione di tali percorsi ci si avvale di mediatori culturali, del CRIT di Modugno (Centro Risorse Interculturali Territoriali), dell’ufficio scolastico provinciale, dei docenti interni all’istituto. 

· ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI ALUNNI CHE NON SI AVVALGONO DELL’ORA DI RELIGIONE
per gli alunni che non si avvalgono ti tale insegnamento, la scuola offre le seguenti opportunità:

· Tutoraggio verso altri coetanei;

· Approfondimenti disciplinari e/o svolgere i compiti;
· Lettura;
· Progetto biblioteca;
· Accedere a classi parallele per usufruire di lezioni di pari livello;

· Attività di stage in segreteria per gli alunni del quarto e quinto anno.

Ad inizio dell’anno scolastico la segreteria della scuola individua gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento di religione e nello stesso tempo viene individuato un docente tutor per ogni sede che segue i ragazzi nelle attività alternative.

· VISITE GUIDATE

Le visite guidate, oltre che un momento di coinvolgimento e di cooperazione del gruppo classe, rappresentano una vera e propria lezione “sul campo” e un’occasione privilegiata di approfondimento dei contenuti disciplinari. Esse si inseriscono a pieno titolo nella programmazione didattica del Consiglio di classe. In genere si realizzano nell’arco di una giornata.

· VIAGGI DI ISTRUZIONE

Le visite d’istruzione, le visite guidate sono adeguatamente preparate dai consigli di classe ed inserite nella programmazione annuale Le iniziative approvate dai C.d.C. sono solo quelle funzionali al raggiungimento delle seguenti finalità: 

1. contribuire alla formazione generale della personalità dell’allievo attraverso concrete esperienze di vita comune;

2. acquisire la consapevolezza della propria responsabilità di cittadino nei riguardi della realtà storica, culturale ed ambientale;

3. incoraggiare l’incontro tra culture diverse in un’ottica di tolleranza e di pacifica convivenza;

4. completare la propria preparazione professionale entrando in contatto con significative realtà economiche e produttive

Il Consiglio d’Istituto nella seduta del 18/03/02, nel procedere alla formulazione dei criteri generali per la programmazione e per l’attuazione di viaggi d’istruzione, ha approvato il regolamento “viaggi, visite di istruzione e scambi culturali” attenendosi alle più recenti disposizioni emanate dal Ministero dell’Istruzione in materia. In particolare i punti salienti sono:

· Gli alunni del biennio possono usufruire di visite guidate di 1 giorno);

· Per le classi terze e quarte viaggi in Italia di durata  non superiore ai 3 gg.;
· Per le classi quinte viaggi di istruzione in Italia o all’estero di durata non superiore a 6 giorni (5 pernottamenti). 

· Gli alunni dell’indirizzo “iter” hanno contatti verso l’esterno con attività quali: visite a musei, scavi archeologici; visite ad esposizioni temporanee; partecipazione a conferenze, proiezioni, incontri con esperti del settore; 
· Le visite non si tengono nei 15 giorni antecedenti gli scrutini di ogni trimestre, a maggio-giugno e nei periodi di alta stagione;

· È auspicabile la partecipazione di tutta la classe. In ogni caso va assicurata la presenza di almeno i 2/3 della classe.

Gli accompagnatori sono esclusivamente docenti delle classi interessate (uno per classe), di materie affini al percorso culturale e didattico da effettuare. Per i viaggi all’estero è richiesta la conoscenza di una lingua straniera, preferibilmente quella del paese da visitare, da parte di almeno uno degli accompagnatori.

· OLIMPIADI DI MATEMATICA

Ogni anno il nostro istituto partecipa alle olimpiadi di matematica dove gli alunni concorrono e si confrontano con studenti di altri istituti a livello regionale e nazionale.

· OLIMPIADI DI INFORMATICA

L’ Istituto partecipa anche alle olimpiadi nazionali di informatica, per confrontarsi con gli alunni di altri istituti a livello regionale e nazionale.
· ATTIVITÀ SPORTIVE D’ISTITUTO

Nell’Istituto ogni anno vengono organizzate attività sportive che coinvolgono e impegnano tutti gli alunni che hanno il loro punto di conclusione nella partecipazione ai campionati studenteschi.

· ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

La nostra scuola organizza attività di affiancamento formativo in situazioni lavorative in aziende del territorio ed in altri enti, per aiutare i futuri diplomati ad inserirsi meglio e rapidamente nel mercato del lavoro. 
In stretta collaborazione con la Camera di Commercio di Bari, si promuove una formazione di qualità che sappia alternare gli aspetti teorici in aula con quelli pratici e tecnici in azienda.
· PROGETTO CONTINUITÀ  - ORIENTAMENTO 

Il progetto, configurando l’orientamento come un processo pedagogico formativo continuo che conduce all’acquisizione progressiva di capacità di scelta e di autovalorizzazione,  pone, al centro di esso, l’intera personalità dell’allievo che con le sue caratteristiche individuali  influenza le  scelte scolastiche e professionali.

Il progetto, inoltre, intende  promuovere la cultura della continuità orizzontale, verticale, territoriale.
4f.3 - PREVENIRE IL DISAGIO PERSONALE E INTERPERSONALE

Per diminuire e prevenire il disagio personale e interpersonale su alcune tematiche, l’istituto organizza attività di:

· EDUCAZIONE ALLA SALUTE, EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ, EDUCAZIONE STRADALE, EDUCAZIONE AMBIENTALE

Le attività  di educazione alla salute, alla legalità, ambientale e stradale, sono inquadrate nello svolgimento ordinario dell’attività educativa e didattica attraverso l’approfondimento di specifiche tematiche nell’ambito delle discipline curriculari.

Nell’istituto è in funzione il CIC che, in collaborazione con i referenti dei gruppi di lavoro, svolge la funzione di ascolto attivo e di raccordo con i servizi presenti sul territorio attivati dalle ASL e dagli Enti locali su problematiche generali degli adolescenti e anche per problemi relazionali e personali.

· PROGETTO SITO WEB DELL’ISTITUTO

La realizzazione del sito Web ha l’obiettivo di diffondere le nuove tecnologie della comunicazione e di favorire l’accesso all’informazione e alla cultura. Sono impegnati docenti di informatica, le Funzioni strumentali, altri docenti esperti e alunni dell’istituto che, coinvolti nella realizzazione di pagine web, hanno la possibilità di ampliare a approfondire conoscenze tecniche e professionali di informatica.

· PROGETTO BIBLIOTECA

La biblioteca è fondamentale per perseguire gli obiettivi trasversali fissati nelle diverse attività didattiche e culturali che si svolgono nell’Istituto. Inoltre, facendo parte di una rete con altre scuole del territorio è possibile realizzare il prestito interbibliotecario grazie alla predisposizione di un archivio informatico. In tal modo tutti possono accedere facilmente all’informazione e nello stesso tempo hanno un’ampia gamma di scelta per effettuare ricerche, per riscoprire il gusto della lettura, per attività manuali e per tutto ciò che possa facilitare l’apprendimento.
TABELLA RIASSUNTIVA DEI PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELLA OFFERTA FORMATIVA

	DENOMINAZIONE
	ORE
	SEDE

	Didattica della scrittura
	60
	Grumo

	Continuità ed orientamento
	40
	Grumo

	Risorsa acqua
	-
	Grumo

	Voci, colori, sguardi del mio paese
	-
	Grumo

	Progetto CIC
	30
	Grumo

	Evasione ed elusione fiscale
	20
	Grumo

	Lo sport per tutti a scuola
	30
	Grumo

	SOS OKI – Inglese – Classi II^
	25
	Modugno

	SOS OKI – Inglese – Classi III^
	25
	Modugno

	SOS OKI – Inglese – Classi IV^ e V^
	25
	Modugno

	Corso di eccellenza in Inglese
	45
	Modugno

	Diamo una mano a chi è in difficoltà
	60
	Modugno

	Access-O alla biblioteca
	60
	Modugno

	Olimpiadi di informatica 2010/11
	10
	Modugno

	ECDL 2010/11
	120
	Modugno

Grumo


Inoltre gli alunni dell’ Isituto partecipano alle seguenti iniziative:

· Concorso Nazionale David Scuola promosso da Agiscuola-giuria dei giovani studenti che hanno 18 anni;
· Progetto sperimentale “Scrivere a scuola” in collaborazione con l’ Università degli Studi di Bari – Dipartimento di scienze pedagogiche e didattiche;

· Progetto FELCE (Formazione ed Elevazione della legalità per una legalità della Cultura Educativa) promosso dalla Provincia di Bari.
4f.5 – MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL’ISTITUTO.

La valutazione rappresenta un momento significativo dei processi di innovazione. 

L’attività di feed-back sulla propria azione permette l’assunzione di scelte educative, didattiche e organizzative più efficienti e trasparenti. 

· PROGETTO MONITORAGGIO E QUALITÀ
Nell’istituto un gruppo permanente di docenti esperti svolge, il monitoraggio dei progetti PON e POF elaborando schede e procedure standard per la valutazione dei progetti e la loro ricaduta sui curricoli.

In particolare,  il gruppo di monitoraggio, coordinato dalla FS dell’area 1, è formato da 1 docente per ogni sede esperto di monitoraggio e di software per l’elaborazione dei dati. 

Il gruppo ha lo scopo di:

· Realizzare procedure standardizzate per misurare e valutare tutto il servizio offerto dalla scuola;

· Individuare i punti di debolezza del sistema e fare proposte per migliorare;

· Individuare i punti di forza e favorire la diffusione di buone pratiche;

· relazionare in Collegio docenti e Consiglio di Istituto.
Finalità e strumenti della valutazione:

consentire un controllo sistematico dei risultati di processo/prodotto e di insegnamento/apprendimento; fornire indicazioni fattibili per il futuro; specificare l’identità dell’Istituto. 

Il processo di valutazione poggia su un complesso di indicatori oggettivi, rinnovabili ogni anno anche in ragione delle esperienze compiute e delle azioni correttive/miglioramento che il Collegio docenti e il Consiglio di Istituto intenderanno promuovere.

La valutazione avviene con la somministrazione di questionari a docenti, non docenti, alunni, genitori, nei quali ciascuno dovrà dare un giudizio sugli aspetti organizzativi, didattici e relazionali. 

5. - SCELTE OGANIZZATIVE
5a. - UFFICIO DI PRESIDENZA

· Dirigente Scolastico: è il capo d’istituto ed è garante del buon funzionamento della scuola. Egli è promotore delle attività dell’Istituto. Ha il compito di organizzare e controllare la vita scolastica, di coinvolgere gli studenti promuovendo la loro partecipazione attraverso i rappresentanti di classe. Promuove e favorisce i rapporti tra docenti, genitori e alunni. Il Dirigente Scolastico ha il compito di: rappresentare legalmente l’Istituto; convocare le riunioni degli organi collegiali; garantire l’esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto; sovrintendere alla formazione delle classi; formulare l’orario di lezione; gestire i rapporti con gli enti locali e l’amministrazione scolastica centrale; coordina il funzionamento degli uffici di segreteria; vigila sull’adempimento dei doveri degli insegnanti.
All’inizio di ogni anno scolastico, il Dirigente Scolastico predispone, sulla base delle eventuali proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente. Il piano, comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal Collegio dei Docenti nel quadro della programmazione dell’azione educativa.

Il Dirigente scolastico elabora l’orario delle lezioni di ciascun docente tenendo conto dei seguenti vincoli esterni: 

1. la condivisione di alcuni docenti con altre scuole; 

2. Insegnamenti per gruppi disciplinari;

3. l'utilizzo della palestra e delle altre aule speciali da parte di più insegnanti; 

e dei seguenti criteri didattici:

1. rapporto equilibrato tra le discipline a carattere teorico e quelle di tipo espressivo e tecnico-operativo; 

2. razionale suddivisione all'interno della settimana delle ore di una stessa materia; 

3. mantenimento di un blocco di due ore per la maggior parte delle discipline per facilitare lo svolgimento di attività pratiche, lo svolgimento delle verifiche.
Inoltre il Dirigente scolastico presiede la commissione che prima dell’inizio dell’anno scolastico si riunisce per la formazione delle classi garantendo:

1. che i gruppi classe siano eterogenei ed equilibrati per livello di preparazione degli alunni e per il numero di ragazzi e ragazze;
2. che gli alunni non ammessi alla classe successiva siano distribuiti in modo che non ci siano più di tre per classe, operando perché rimangano nelle sezioni di provenienza;
3. inserire gli alunni stranieri, rispettando il criterio dell'equi-eterogeneità delle classi;
4. distribuire gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o problemi disciplinari, secondo le indicazioni ricevute durante gli incontri della Commissione " Continuità";
5. nella formazione delle classi terze a indirizzo igea e/o mercurio si tiene conto dell’opzione effettuata dall’alunno al momento dell’iscrizione al primo anno di scuola secondaria superiore;
6. qualora vi fossero esuberi in un indirizzo a scapito dell’altro con pericolo di soppressione dello stesso, la Dirigenza, per garantire la formazione di almeno una classe e salvaguardare un certo equilibrio tra i vari indirizzi come indicato nel punto 1, provvede per sorteggio al passaggio degli alunni verso l’indirizzo con un numero esiguo di alunni.

Il Dirigente Scolastico, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative, si avvale della collaborazione delle seguenti figure alle quali vengono affidate specifiche competenze:

· n. 2 docenti collaboratori;

· Coordinatore (ex fiduciario) della sede di Modugno diurno
· Coordinatore (ex fiduciario) della sede di Grumo diurno.
5b. - DOCENTI  
Gli insegnanti operano le scelte didattiche che ritengono più produttive per facilitare l’apprendimento degli studenti, nel rispetto della coscienza morale e civile di questi ultimi, operando per il raggiungimento dei livelli educativi e culturali che sono suggeriti dai programmi scolastici e dal POF.

Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali e di ricerca, tra loro correlate ed interagenti che si sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica. 
CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

Il Collegio dei Docenti individua i criteri di assegnazione dei docenti alle classi:

1) continuità didattica compatibilmente con le esigenze determinate dal nuovo CCNL (cattedre di 18 ore); 

2)  anzianità di servizio.

5c. - PERSONALE ATA
Il personale ATA è composto da n. 19 unità così distribuite: n. 1 direttore dei servizi generali e amministrativi; n. 6 assistenti amministrativi; n. 5 assistenti tecnici; n. 7 collaboratori scolastici.

Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario dell’istituto assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse all’attività scolastica sotto la responsabilità diretta del Direttore Amministrativo in rapporto di collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il personale docente per il conseguimento delle finalità istituzionali determinate dal Consiglio d’Istituto.

I servizi amministrativi sono così articolati: 1) gestione anagrafe alunni e contatti con il pubblico; 2) Protocollo e archivio; 3) stipendi e contratti; 4) gestione anagrafe docenti e assenze; 5)gestione beni patrimoniali; 6) servizi contabili.

5d. - AREE PER FUNZIONI STRUMENTALI 
Le funzioni strumentali, con incarico biennale, hanno compiti organizzativi complessi e attività di coordinamento finalizzata a raggiungere gli obiettivi fissati nel POF. In particolare, il Collegio dei docenti ha individuato, nel biennio. 2008/2009 e 2009/2010, le seguenti aree: 

AREA 1  (GESTIONE DEL POF E MONITORAGGIO) 

Coordinamento di azioni relative a:
· Lavoro di studio e fattibilità del progetto di monitoraggio d’istituto;

· Aggiornamento del sito Internet e manutenzione dello stesso;

· Coordinamento, in qualità di referente, del team di aggiornamento del POF;

· Cura e aggiornamento della sintesi del pof;

· Individuazione delle forme, delle modalità e destinatari della pubblicizzazione dell’offerta formativa dell’istituto;

· Definizione di strumenti di monitoraggio dei progetti POF;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

AREA 2 (SOSTEGNO AI DOCENTI)

Coordinamento di azioni relative a:
· Rilevazione, attraverso strumenti oggettivi, delle esigenze di aggiornamento professionale dei docenti;

· Sostegno all’aggiornamento dei docenti con individuazione di proposte esterne o autogestite;

· Informazione e pubblicizzazione sui progetti dei fondi strutturali e, in generale, di iniziative istituzionali;

· Definizione preventiva delle comunicazioni e informazioni relative all’ordine del giorno del Collegio dei Docenti;

· Accoglienza dei nuovi docenti;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

AREA 3 (CONTINUITÀ  E ORIENTAMENTO)

Coordinamento di azioni relative a:
· Percorsi formativi che consentono la realizzazione di continuità tra le ultime classi della scuola media inferiore e il biennio;

· Misure di presentazione dell’istituto all’utenza esterna;

· Misure di accoglienza per gli allievi iscritti al primo anno;

· Misure di couselling per il passaggio a corsi relativi all’obbligo formativo;

· Misure per una corretta valutazione della scelta di indirizzo nel triennio;

· Misure di orientamento al mondo del lavoro;

· Misure per una ponderata scelta di percorsi di studio post-scolastico;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

AREA 4  (SUCCESSO FORMATIVO)

Coordinamento di azioni relative a:

· Individuazione strumenti operativi per la crescita psicofisica e culturale degli allievi (CIC-educazione alla salute, ecc.);

· Individuazione degli studenti a rischio dispersione e promozione di attività progettuali per il loro recupero (corretti comportamenti e/o elementi basilari di conoscenze e capacità) a partire da un’analisi dello specifico processo di disagio, in collaborazione con i coordinatori di classe. (Tale attività progettuale dovrà raggiungere risultati entro il primo quadrimestre e dovrà predisporre gli strumenti conoscitivi sia sugli specifici casi, sia sul fenomeno del disagio scolastico in vista di un collegio dei docenti monotematico);

· Monitoraggio qualitativo risultati dei corsi IDEI;

· Ricerca e proposizione di modalità di recupero relativo alle carenze disciplinari differenti dai tradizionali interventi;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

AREA 5  (INTEGRAZIONE DIVERSE ABILITÀ)

Coordinamento di azioni relative a:

· Analisi delle risorse sia umane che materiali presenti nell’Istituto e supporto agli organi competenti per le determinazioni relative all’organico e la reperimento di specialisti e consulenze esterne;

· Attivazione di rapporti con gli Enti Locali, ASL, Provincia e associazionismo e confronto interistituzionale, coordinandosi con gli atti propri della Dirigenza;

· Calendarizzazione degli incontri dei Gruppi <<tecnici>> GLH operativi di classe;

· Formulazione (in stretto raccordo con le analoghe attività della F.S. II) di proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti, anche nell’ottica di corsi integrati per il personale delle scuole, delle ASL e degli Enti Locali, impegnati in piani educativi e di recupero individualizzati;

· Supporto agli organi competenti circa le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori diversamente abili, consulenza per l’acquisto delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche specializzate e/o centri di documentazione, ecc.);

· Censimento e continuo aggiornamento dei dati informativi relativi agli alunni d.a. frequentanti (generalità, patologie, necessità assistenziali e pedagogiche), con costituzione di banche dati;

· Predisposizione della modulistica in uso circa la documentazione di cui al DPR 24/2/94 (PEI e PDF) e di uso corrente relativa alla didattica senza frontiere;

· Censimento delle risorse informali (volontari, famiglie, alunni, competenze non ufficialmente riconosciute, ecc.);

· Supporto (in stretto collegamento con le analoghe attività della f.s. III) agli organi competenti circa la formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuola;

· Collaborazione e tutoring ai docenti (in presenza di specifiche minorazioni);

· Integrazione fra i docenti di sostegno e altri docenti curricolari;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

AREA 6 (EDUCAZIONE DEGLI ADULTI)

Coordinamento di azioni relative a:

· Individuazione di metodologie didattiche specifiche per l’educazione degli adulti e progressiva implementazione nel corso Sirio, anche attraverso il confronto con le proposte progettuali della scuola polo Dell’Acqua di Legnano;

· Rapporti con C.T.P.;

· Individuazione di specifiche ed oggettive forme di certificazione in entrata, relativamente alle modalità di riconoscimento ed ai prerequisiti richiesti ai fini dell’attribuzione di crediti non formali;

· Individuazione di modalità operative che consentano un ampliamento della fruizione del corso Sirio al fine di accrescere il successo formativo degli adulti;

· Tutti i progetti inseriti nel pof e riconducibili a questa area.

5e. - DIPARTIMENTI

I dipartimenti, espressione dell’autonomia della scuola, si strutturano all’interno del nostro Istituto come ampi gruppi di lavoro nell’ambito delle aree disciplinari, eventualmente articolati anche in sezioni; essi realizzano, mediante la rottura delle rigidità e degli schematismi, un’organizzazione modulare e flessibile, tesa alla massima efficienza perché orientata sul problema. Essi elaborano progetti educativi per aree disciplinari e/o pluridisciplinari curvati sui bisogni concreti dei discenti.

I dipartimenti, emanazione ed espressione articolata del Collegio dei docenti, operano nell’ambito della delega ed esprimono delibere vincolanti; l’operatività dei dipartimenti è regolata nell’ambito proprio delle competenze attribuite al Collegio dall’art.7 del Decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 - Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, e dai contratti vigenti; essi sono presieduti dal Dirigente scolastico o dal docente da lui delegato come coordinatore; li costituiscono tutti i docenti dell’area di appartenenza. Nel corso dell’anno scolastico potranno essere utilizzate le ore previste per il Collegio sino ad un massimo di 20 ore. 

I dipartimenti definiscono, per ciascun indirizzo:

· obiettivi disciplinari in termini di competenze e contenuti culturali;

ed individuano:

· metodologie didattiche anche di tipo innovativo, 

· sperimentazioni, modificazioni, flessibilità dei curricoli;

· attività atte a garantire la continuità didattica;

· modalità di utilizzo dei sussidi, dei laboratori, e dei libri di testo; 

· la ricerca didattica nelle sue più varie forme sperimentali; 

 in particolare 

· gli strumenti della valutazione;

· le tipologie e il numero delle prove;

· progetti integrativi dell’attività didattica;

· le modalità e i tempi di correzione-classificazione-valutazione formativa;

· i criteri di valutazione sommativi;

· gli standard minimi di competenze/abilità necessari per il passaggio alla classe successiva.

Essi hanno altresì lo scopo di elaborare e proporre, anche in vista delle fusioni di classi e dell’operatività dei gruppi, passaggi di alunni, ripetenze; ricercano per l’omogeneità nelle decisioni finali dei consigli di classe nella valutazione degli alunni:

· gli strumenti più idonei a favorire un passaggio progressivo, nelle diverse discipline, dal programma alla programmazione (correlando tra loro contenuti, strategie didattiche, obiettivi cognitivi e socio-affettivi, tempi); 

· criteri di valutazione condivisi;

· strumenti di valutazione e modalità di classificazione delle verifiche; 

· variazioni ai programmi di insegnamento e attivazione di sperimentazioni. 

Il Collegio docenti individua i dipartimenti nelle seguenti aree:

1. storico - umanistico - artistica - religiosa     

2. linguistico - europea

3. giuridica - economico - geografica

4. scientifico – matematico - informatica             

5. educazione motoria                

6. diversa abilità.                    

Le aree si articolano in sezioni disciplinari e ciascuna sezione viene coordinata da un docente eletto dai colleghi della stessa disciplina con i seguenti compiti: 

1. facilitare il passaggio dalle finalità generali e dagli obiettivi trasversali agli obiettivi didattici e definiscono gli standard minimi di competenze;

2. progettano su specifici segmenti di area contenuti, metodologie e tecniche di insegnamento/apprendimento, verifiche allo scopo di rinforzare i curricoli e favorire il successo formativo; 

3. operano scambi di esperienze e di informazioni sia in ambito disciplinare che interdisciplinare; 

4. producono materiale utile all’apprendimento, alle verifiche in itinere, alla valutazione.

	Area disciplinari
	Sezioni disciplinari

	storico - umanistico - artistica - religiosa     
	1) Storia e artistica 2) religione 3)lettere

	linguistico - europea
	1) francese, 2) inglese, 3) tedesco 4) spagnolo

	giuridica - economico - geografica
	1) diritto ec. politica, 2) ec. aziendale, 3) geografia

	scientifico – matematico – informatica             
	1) scienze, 2) matematica, 3) informatica, 4) trattamento testi

	educazione motoria                
	

	diversa abilità
	


I dipartimenti sono convocati dal Dirigente o dai coordinatori delle sezioni disciplinari su delega del primo, con o.d.g. prefissato.

I responsabili delle sezioni disciplinari; insieme al Dirigente Scolastico, nel mese di settembre, programmano le attività, definiscono i temi prioritari da sviluppare e redigono un calendario di massima degli incontri; prevedendo anche riunioni collegiali in cui tutti i docenti delle diverse aree si confrontano e si scambiano esperienze. Tale piano viene presentato al Collegio dei Docenti a settembre per la discussione e la relativa approvazione.

5f. – COLLEGIO DEI DOCENTI
Il Collegio dei docenti formula proposte per la formazione, la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consigli d’Istituto. Esso si articola anche in sezioni di a) Modugno, b) Grumo Appula, per affrontare problematiche delegate dallo stesso Collegio docenti, o per affrontare problematiche specifiche di approfondimento senza delibere vincolanti. Il C.D. individua e definisce le linee strategiche del POF e le priorità.
5g. - CONSIGLIO DI CLASSE

· Potenzia le abilità trasversali 

· Indica gli strumenti di lavoro 

· Concorda le norme comportamentali 

· Individua e assegna i compiti ai docenti 

· Concorda gli atteggiamenti relazionali in funzione del rispetto delle regole 

· Rispetta la trasparenza della valutazione.
5h. - COORDINATORE DI CLASSE

Cura il coordinamento del Consiglio di classe (predispone il materiale per i lavori del Consiglio); raccoglie sistematicamente informazioni sull’andamento scolastico e disciplinare, assenze, ritardi; cura i contatti con gli alunni e con le famiglie e diffonde le informazioni presso i componenti del Consiglio; consegna le pagelle a fine primo trimestre e le schede di valutazione intermedia alle famiglie; coordina le eventuali attività di recupero e conserva le prove somministrate per l’accertamento del superamento del debito formativo.

5i. - CONSIGLIO D’ISTITUTO

Ha competenza generale per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola; ne fanno parte: il Dirigente scolastico, il Direttore amministrativo, e le componenti dei docenti, genitori, alunni e personale ATA.

5l. - GIUNTA ESECUTIVA

Svolge compiti istruttori ed esecutivi delle deliberazioni e degli atti esecutivi; ne fanno parte: il Dirigente Scolastico, il direttore amministrativo, le componenti genitori, alunni, docenti e personale ATA.

5m. - COMMISSIONI
Gruppi di studio: per elaborazione e aggiornamento dei seguenti documenti: POF, regolamento d’Istituto, carta dei servizi, statuto degli studenti, ecc.;

Gruppi di lavoro: orientamento, didattica, accoglienza, monitoraggio, educazione alla salute-legalità-ambiente-stradale-teatro, attività exstrascolastiche;

Commissioni: aggiornamento, acquisti, progetti, nucleo per la sicurezza ecc.

5n. - AGGIORNAMENTO

La funzione di sostegno per il lavoro dei docenti predispone apposite schede per individuare i bisogni formativi e appronta il piano di aggiornamento che viene sottoposto all’approvazione del Collegio dei docenti che individua le attività di formazione ed aggiornamento in coerenza con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed indirizzi di studio.

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO (da costituire)
Composto da docenti ed esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità; ai componenti del comitato non spettano compensi a qualsiasi titolo dovuti. 
6. - ALLEGATI AL POF
Fanno parte integrante del POF  i seguenti documenti e schede che sono riportati in appendice:

· Schede di rilevazione finale dei progetti POF
· Scheda di rilevazione del comportamento e di valutazione
· Scheda di sintesi dei progetti
· Contratto educativo di corresponsabilità.
	SCHEDA DI RILEVAZIONE FINALE PROGETTI  POF

(da compilarsi a cura del docente referente)


Titolo del Progetto: __________________

Sede: ______________________________

Docente referente: ___________________

	Destinatari
	Classi coinvolte:
	N° totale alunni partecipanti:

	Periodo di effettuazione
	dal                 al
	N° totale di ore svolte: 


	Risorse umane impiegate
	Nome e cognome
	Attività svolta e/o qualifica
	Ore di insegnamento
	Ore non di insegnamento

	Esperti esterni
	
	
	
	

	Docenti interni
	
	
	
	

	Personale ATA
	
	
	
	

	Laboratori e/o strumenti utilizzati
	⁯    si

⁮    no
	(se “si” indicare quali)

	Formazione docenti
	⁯    si

⁮    no
	(se “si” indicare la tipologia degli interventi effettuati)

	Attività di pubblicizzazione, sensibilizzazione e diffusione all’esterno
	⁯    si

⁮    no
	(se “si” indicare brevemente la tipologia di tale attività e/o  il prodotto finale realizzato dagli alunni)


	
	Ottimo
	Buono
	Sufficiente
	Insufficiente

	Coerenza tra gli obiettivi proposti e quelli raggiunti
	
	
	
	

	Efficacia della metodologia seguita


	
	
	
	

	Relazioni interpersonali tra e con gli alunni


	
	
	
	

	Conoscenze generalmente acquisite


	
	
	
	

	Competenze complessivamente sviluppate


	
	
	
	











Il docente referente

TITOLO DEL PROGETTO: ________________________________

ALUNNO:  Nome _____________ Cognome __________________

CLASSE: ___________

	SCHEDA DI RILEVAZIONE DEL COMPORTAMENTO

(da compilarsi a cura del docente referente e/o tutor)


	Assiduità
	· E’ stato sempre presente

· E’ stato quasi sempre presente

· Ha frequentato saltuariamente

	Comportamento
	· Ha frequentato con attenzione

· Spesso si è distratto

· Ha arrecato disturbo

	Ha partecipato con interventi personali
	· Mai

· Talvolta

· Spesso

	Ha mostrato interesse per gli argomenti trattati
	· Sempre

· Qualche volta

· Mai


	SCHEDA DI VALUTAZIONE 

(da compilarsi a cura del docente referente e/o tutor)

	
	Ottimo
	Discreto


	Sufficiente 
	Accettabile



	Impegno dimostrato
	
	
	
	

	Conoscenze apprese
	
	
	
	

	Capacità ed abilità acquisite
	
	
	
	

	Grado di autonomia e di responsabilità evidenziato
	
	
	
	


	
	Ottimo
	Buono
	Accettabile
	Da migliorare

	Capacità di portare a termine i compiti assegnati, rispettandone i tempi di esecuzione
	
	
	
	

	Capacità di saper organizzare autonomamente il proprio lavoro
	
	
	
	

	Capacità di comprendere e rispettare le regole e i ruoli 
	
	
	
	

	Capacità di lavorare in gruppo
	
	
	
	


	
	OTTIMO
	BUONO
	SUFFICIENTE
	INSUFFICIENTE

	ESITO FORMATIVO
	
	
	
	


Il docente referente

	ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“TOMMASO FIORE”

	SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. …………

	SINTESI PROGETTO/ATTIVITA'



	 

	Sezione 1 - Descrittiva

	1.1 Denominazione progetto

	Indicare Codice e denominazione del progetto 

	

	

	1.2 Responsabile progetto

	Indicare Il responsabile del progetto 

	

	1.3 – Motivazione e coerenza del progetto con il pof

Indicare le motivazioni e le principali azioni previste nel progetto che sono coerenti con le priorità individuate nel POF



	1.4 Obiettivi

	Descrivere le finalità, gli obiettivi, gli indicatori per misurare gli obiettivi che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni, individuare forme di monitoraggio e pubblicizzazione. 

	FINALITÀ

OBIETTIVI

INDICATORI PER MISURARE GLI OBIETTIVI (indicare anche il prodotto finale da realizzare)

DESTINATARI

METODOLOGIA

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI

MONITORAGGIO

PUBBLICIZZAZIONE



	

	1.5 Durata

	Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro. 

	ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI        (indicare le fasi del progetto e il periodo di svolgimento )

MODULI E/O UNITÀ DIDATTICHE




	

	1.6 - Risorse umane

	Per ogni modulo, U.D. e/o fase del progetto indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario.

	

	

	1.7 - Beni e servizi

	Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Separare gli acquisti da effettuare per anno finanziario.

	

	

	N. personale e/o quantità di materiale

N. ore complessive

Costo unitario

Costo complessivo

Spese assicurazione e trasporto alunni

Spese esperti esterni

Docenza (ore aggiuntive di insegnamento)

€ 35,00
Docenza (ore aggiuntive corsi di recupero)

€ 50,00

ORE AGGIUNTIVE NON DI INSEGNAMENTO 

Spese di progettazione e pianificazione delle fasi di progetto (max 10 ore)
€ 17,50
Spese per verifica valutazione e certificazione (max 5 ore)
€ 17,50
Spese per valutazione di processo (max 5 ore)
€ 17,50
Altro (specificare)

€ 17,50
PERSONALE ATA

DSGA

€ 18,50
Collaboratori scolastici

€ 12,50
Assistenti amministrativi ed equiparati
€ 14,50
Coordi

atore amministrativi e tecnico

€ 16,50

MATERIALE DI CONSUMO E SPESE GENERALI (elencare il materiale, la quantità, il costo unitario e complessivo)

Spese per la sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto (locandine, inviti ecc

)
Spese per la produzione del prodotto finale (CD, opuscolo ecc.)

Totale complessivo del progetto

1.8 – PIANO FINANZIARIO


	                        


Data___________     Il RESPONSABILE DEL PROGETTO_______________________________

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
di cui all’art. 5 Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235
Il Patto Educativo di Corresponsabilità tra scuola genitori e alunni definisce gli impegni, i diritti e i doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica, gli studenti e le famiglie, in modo chiaro e definito.

La condivisione ed il rispetto delle regole del vivere e del convivere sono fondamentali ed irrinunciabili per costruire un rapporto di fiducia reciproca e realizzare gli obiettivi che la scuola si è posta : guidare gli studenti nel processo di crescita culturale e personale per farne cittadini capaci e corretti.

La sottoscrizione del Patto implica il rispetto delle carte fondamentali dell’Istituto (Piano dell’Offerta formativa, Regolamento di Istituto e Regolamento disciplinare, Statuto delle studentesse e degli studenti), pubblicati e diffusi sul sito della scuola www.iissfiore.it e www.istitutofiore.altervista.org.

Questi documenti vengono revisionati annualmente, in apposite riunioni, con la condivisione delle parti interessate e sono analizzati con gli studenti e le famiglie nei primi giorni di scuola, durante le attività di accoglienza delle classi prime.

L’attuazione del Patto dipenderà dall’assunzione di specifici impegni tra l’Istituzione scolastica, i docenti, gli studenti, le famiglie e il personale ATA.

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA e i DOCENTI si impegnano a :

realizzare i curricoli disciplinari e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche indicate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere anche degli studenti in situazioni di svantaggio;

favorire il successo scolastico anche attraverso le attività di recupero delle insufficienze e dei debiti, fissate dagli organi collegiali (sportello didattico, studio assistito, studio in gruppi …) nell’arco dell’intero anno scolastico;

sostenere l’alunno nelle scelte scolastiche e professionali per l’attuazione del proprio progetto di vita (orientamento in itinere e orientamento in uscita) ;

rispettare la riservatezza in relazione ai problemi degli studenti e delle famiglie ;

fornire sostegno psicopedagogico e promuovere l’ educazione a stili di vita corretti anche tramite l’intervento di esperti esterni ;

migliorare costantemente la strumentazione tecnologica della scuola;

favorire la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica, mettendo a disposizione aule e strumentazioni necessarie ;

recepire dalle famiglie le istanze volte al miglioramento del servizio scolastico ;

creare un clima sereno e corretto per favorire lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze; 
favorire, anche attraverso attività progettuali integrative la maturazione dei comportamenti e dei valori, combattendo ogni forma di pregiudizio e di emarginazione ;

comunicare alle famiglie tutte le notizie relative alla crescita didattica e educativa dello studente, in particolare le situazioni disciplinarmente rilevanti e/o ricorrenti, che possano costituire un ostacolo al processo educativo e di apprendimento ;

sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione, presentando e

spiegando alla classe i piani di lavoro delle singole discipline, evidenziando i contenuti, gli obiettivi e i criteri di valutazione ;

procedere periodicamente alle attività di verifica e di valutazione con trasparenza, motivando i risultati e comunicando le valutazioni delle prove agli studenti, immediatamente per le verifiche orali e entro, al massimo, 10 giorni per le verifiche scritte, e promuovendo la capacità di autovalutazione.

Lo STUDENTE si impegna a:

svolgere il lavoro richiesto a scuola e a casa, necessario all’apprendimento delle discipline, con cura ed impegno costanti, rispettando le scadenze fissate per le verifiche ;

seguire il proprio percorso di studio e sviluppare capacità di autovalutazione ;

mantenere nell’ambito scolastico un abbigliamento decoroso e rispettoso del luogo formativo in cui si trova;

utilizzare correttamente strutture, macchinari e sussidi didattici ;

condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola ;

mantenere atteggiamenti corretti nei confronti di tutto il personale della scuola e dei compagni ; 
essere sempre provvisto del Libretto personale ;

informare la famiglia rispetto a quanto avviene nella vita scolastica, anche consegnando le comunicazioni che l’Istituto invia alle Famiglie;

conoscere i contenuti delle carte fondamentali dell’Istituto (Piano dell’Offerta formativa,

Regolamento di Istituto e Regolamento disciplinare, Statuto delle studentesse e degli studenti, Norme di evacuazione, Norme per la sicurezza) e a condividerli ;

osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti e dalle Norme di sicurezza che vengono forniti dall’Istituto, con senso di responsabilità;

prendere atto e condividere le finalità dei provvedimenti disciplinari, che tendono al

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica .

La FAMIGLIA si impegna a:

conoscere i contenuti delle carte fondamentali dell’Istituto ( Piano dell’Offerta formativa,

Regolamento di Istituto e Regolamento disciplinare, Statuto delle studentesse e degli studenti ), condividerli e farne oggetto di riflessione con i propri figli per partecipare al dialogo educativo ;

partecipare a Consigli di classe, alle assemblee ed ai colloqui, per affrontare problematiche specifiche relative ad aspetti comportamentali e di apprendimento dello studente ;

controllare periodicamente il Libretto personale dell’allievo, firmando le comunicazioni

scuola/famiglia relative alla situazione didattico disciplinare dello studente ; 
giustificare assenze e ritardi nei tempi e nei modi previsti dal Regolamento di Istituto ;

limitare al massimo le richieste di ingressi posticipati ed uscite anticipate degli allievi all’Istituto, rispettando quanto previsto dal Regolamento di Istituto ;

conoscere tutte le iniziative messe in atto dalla scuola attraverso comunicazioni e circolari, o anche visitando i siti dell’Istituto www.iissfiore.it e www.istitutofiore.altervista.org;

collaborare con l’Istituzione scolastica affinché l’alunno rispetti le regole e partecipi

responsabilmente alla vita della classe e della scuola ;

condividere le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento o ricercarne diverse da adottare per casi particolari (le sanzioni, infatti, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità del discente ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica);

risarcire la scuola per i danni arrecati agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocati da comportamenti non adeguati;

risarcire il danno, in concorso con altri, quando l’autore del fatto non dovesse essere identificato.

Il PERSONALE A.T.A. si impegna a:

conoscere i contenuti delle carte fondamentali dell’Istituto (Piano dell’Offerta formativa,

Regolamento di Istituto e Regolamento disciplinare, Statuto delle studentesse e degli studenti, Norme di evacuazione, Norme per la sicurezza, Piano di primo soccorso) e a condividerli ;

favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti) ;

garantire il necessario supporto alle attività scolastiche con puntualità e senso di responsabilità ;

segnalare all’Ufficio del Dirigente Scolastico e ai docenti eventuali problemi rilevati.

Modugno, 15.09.2008

     IL GENITORE                            LO STUDENTE                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO

……………………………………………       …………………………………                 ……………………………
REGOLAMENTO D’ ISTITUTO

APPROVAZIONE DEL TESTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Modugno lì 05/05/2006                                                         Delibera n. 204

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/4/94, n. 297;

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;

VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44;

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti del 17/06/2005

VALUTATA l’opportunità di adottare un nuovo regolamento d’istituto, che va a sostituire integralmente quello attualmente in vigore, ritenuto non più in linea e coerente con i principi che connotano l’autonomia di cui sono state dotate le istituzioni scolastiche a decorrere dall’1/9/2000;

EMANA

il seguente regolamento che integra la disciplina normativa attualmente in vigore.

Il Dirigente Scolastico 




Prof. Michele Ruggiero

Il Presidente del Consiglio d’Istituto


Sig.ra Filomena Piizzi

PREMESSA

“l’operare senza regole è il più faticoso e difficile mestiere di questo mondo” (A. Manzoni)
Il regolamento d’istituto è uno strumento atto a favorire la convivenza ed il rispetto reciproco di tutti coloro che operano nella scuola, nell’ambito dell’attività didattica e nelle relazioni tra tutte le componenti. 

TITOLO I
DOCENTI

Art. - 1  Vigilanza degli allievi

Ogni docente tenuto al servizio all’inizio della prima ora accoglie gli allievi al loro arrivo in classe.

Il docente della prima ora giustifica le assenze controllandone la regolarità ed eventualmente segnalando le irregolarità al coordinatore del Consiglio di Classe che valuta l’opportunità di convocare la famiglia. Laddove si ravvisa di adire provvedimenti disciplinari il coordinatore ne riferisce alla presidenza per gli idonei adempimenti. 

Ciascun docente non consente l’uscita di più di un allievo per volta per la fruizione dei servizi.

Il servizio di ristorazione avviene dalle ore 10.00 alle ore 12.00; per motivi igienici, le bevande sono consumate dagli alunni fuori dalle aule.

Ciascun docente vigila a che gli allievi non fumino nei locali dell’Istituto, ivi compresi i servizi igienici, segnalando subito eventuali infrazioni rilevate ai docenti preposti a tale compito. 

Nello spirito di collaborazione con la Dirigenza, ciascun docente vigila sul comportamento degli allievi anche non appartenenti alle proprie classi, segnalando all’Ufficio di Presidenza i gravi casi di indisciplina.

Il docente ha cura di non lasciare gli alunni da soli; se per gravi o urgenti motivi o per servizio dovesse allontanarsi dalla classe è tenuto a chiamare il personale Collaboratore Scolastico e/o un collega per la sorveglianza in sua assenza.

Art. - 2  Oneri dei docenti

Ogni docente è tenuto a compilare quotidianamente il registro di classe ed il registro personale in ogni parte di sua competenza. 

I Docenti interessati, insieme al personale Assistente Tecnico, firmano gli appositi registri dei laboratori, di cui sono materialmente responsabili, anche dal punto di vista patrimoniale. Su tali registri vengono annotate tutte le operazioni inerenti l’uso dei laboratori nonché le eventuali anomalie riscontrate.

I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine; per un puntuale controllo del materiale l'insegnante prende nota della postazione e degli strumenti assegnati allo studente o al gruppo di studenti.
Ogni docente ha cura di consegnare alla classe gli elaborati, revisionati e valutati, entro quindici giorni dalla effettuazione delle prove.

Ogni docente, subito dopo aver attribuito il voto orale, comunica all’alunno la valutazione.

I docenti che avessero esigenze, per lo svolgimento della didattica, di fotocopiare materiale integrativo ai testi in adozione, devono essere preventivamente autorizzati dalla Presidenza. 

Ogni docente, ad inizio anno scolastico, predispone la propria programmazione didattica attivando con gli studenti, in piena trasparenza, un dialogo costruttivo sugli obiettivi da raggiungere esplicitando anche i criteri di valutazione; al termine dell’attività didattica sottopone alla firma della classe il consuntivo delle attività stesse e di quanto altro sia utile per l’allievo nel caso debba o voglia continuare il suo iter scolastico in altra istituzione.

Al docente è data facoltà di chiedere la giornata libera infrasettimanale in fase di predisposizione dell’orario, indicandola su apposito modulo predisposto dalla presidenza. L’assegnazione è effettuata tenuto conto delle primarie esigenze di servizio dell’Istituto. Il modulo di richiesta va presentato al Dirigente Scolastico e/o a un suo delegato.

Art. – 3  Norme di servizio

Il docente a disposizione, volontaria o per obbligo di servizio, alla prima ora deve essere presente all’inizio delle lezioni nell’Istituto per consentire la sollecita sostituzione dei colleghi assenti. 

Per tutta la durata dell’ora di ricevimento delle famiglie, qualora vi siano prenotazioni, il docente è tenuto ad essere presente nell’istituto e pertanto, si asterrà dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno.
Ogni docente appone la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro delle circolari, si intendono regolarmente notificati.

Non è consentito l’uso del cellulare durante l’attività didattica. 

Il docente deve prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola.

Art. - 4  Presenza del docente nelle assemblee degli studenti

Ciascun docente, tenuto al servizio nelle ore destinate all’assemblea di classe, deve vigilare sugli alunni; in ogni caso egli è a disposizione degli allievi per rispondere ad eventuali quesiti; può interrompere l’assemblea in caso di gravi scorrettezze o incapacità a gestire la stessa da parte degli studenti.

Il docente, se richiesto dagli alunni, senza violare gli spazi di libertà propri dei giovani, può dare valenza formativa al dibattito, favorendo l’abitudine al dialogo.

Al termine dell’assemblea il docente sollecita gli alunni a stilare il relativo verbale e a consegnarlo all’ufficio di segreteria didattica, ove rimarrà a disposizione di quanti volessero conoscere le questioni trattate dagli allievi.

Art. - 5  Rapporti Scuola - Famiglia

I docenti, in caso di scarso rendimento e profitto degli allievi, sono tenuti ad avvisare tempestivamente le famiglie, tramite comunicazione del Coordinatore del Consiglio di Classe e l’Ufficio della Segreteria Didattica, al fine di ricercare insieme le più opportune soluzioni mirate ad un recupero anche individualizzato.

I docenti comunicano alle famiglie le attività aggiuntive.

TITOLO II
PERSONALE AMMINISTRATIVO

Art. - 6  Funzioni amministrative, gestionali ed operative

Il personale amministrativo cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa previste dalla legge. 

Il personale di Segreteria assicura la tempestività del servizio ed il rispetto dei tempi e delle procedure per il disbrigo delle pratiche.

La scuola assicura all’utente il contatto telefonico fornendo alla risposta il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi parla, la persona o l’Ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.

La richiesta formale di accesso agli atti amministrativi, ai sensi della Legge 241/90, è presentata al Dirigente Scolastico.

Il personale amministrativo deve prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola.

TITOLO III
ASSISTENTI TECNICI DI LABORATORIO
Art. - 7  funzioni

L’assistente tecnico svolge  la sua attività professionale nel rispetto della regolamentazione fissata dal Consiglio d’Istituto. 

L’assistente tecnico, in rapporto alle attività di laboratorio connesse alla didattica, è responsabile della buona manutenzione del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori. 

In accordo con il docente fruitore del laboratorio, predispone le attrezzature e il materiale utili per l’attività didattica; durante la lezione garantisce, con la sua presenza, l’efficienza e la funzionalità degli strumenti. A fine lezione risistema il materiale e le attrezzature e si accerta, insieme al docente, della loro integrità. 

Qualora riscontri danni rientranti nell’ambito delle sue abilità professionali, l’assistente tecnico si adopera al ripristino della funzionalità della strumentazione. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali, il tecnico di laboratorio li segnala al docente fruitore, che può interrompere le attività se le condizioni di sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente al responsabile del laboratorio. 

Settimanalmente, l’assistente del laboratorio di informatica provvede ad effettuare copie di backup e mensilmente provvede all’aggiornamento del software antivirus. 

L’assistente tecnico deve prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola.

TITOLO IV
COLLABORATORI SCOLASTICI

Art. - 8  Doveri e norme di comportamento dei collaboratori scolastici

      Presso l’ingresso e ad ogni piano sono riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire informazioni utili.

Il collaboratore scolastico è tenuto a prestare servizio nella zona di competenza, secondo le mansioni assegnategli.
Il collaboratore scolastico deve apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso gli stessi documenti affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto.

Il collaboratore scolastico è tenuto a un comportamento consono all’ambiente, consapevole del suo coinvolgimento nel processo formativo degli studenti.

E' fatto obbligo al collaboratore scolastico di prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di controllare la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.

TITOLO V
STUDENTI

Art. - 9  Diritti e Doveri

L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola e a conoscere le metodologie didattiche che i docenti intendono seguire, nonché le modalità di verifica e i criteri di valutazione.

Negli spazi dove si svolge attività didattica è vietato l’uso del telefonino.

La scuola assicura, nel limite del possibile, i luoghi per attività di studio individualizzato per chi non si avvale dell’insegnamento della religione cattolica.

Il consiglio di classe determina le modalità di intervento da attuare per gli alunni che non si avvalgono della religione cattolica.

Al momento dell’iscrizione è fatto obbligo di rilasciare in segreteria un recapito telefonico.

I genitori o gli alunni maggiorenni sono tenuti a comunicare alla segreteria della scuola eventuali mutamenti di indirizzo o di recapito telefonico che avvenissero nel corso dell’anno scolastico.

Art. - 10  Ingresso e ritardi degli studenti

Il regolare ingresso in aula è fissato per la sede centrale di Modugno alle ore 8.25; per la sede associata di Grumo alle 8.20. Gli studenti in occasionale ritardo, nel limite di 10 minuti dall’inizio delle lezioni, possono essere ammessi dal docente della prima ora.

Gli studenti pendolari sono autorizzati all’ingresso con lieve ritardo o all’uscita con lieve anticipo, su motivata richiesta scritta dei genitori al Dirigente Scolastico all’inizio dell’anno. La segreteria annota i nominativi di questi allievi sul registro di classe.

Sino alle ore 9.25 (per la sede di Modugno) e 9.20 (per la sede di Grumo), gli studenti sono ammessi alla seconda ora, previa autorizzazione della Presidenza/Vicepresidenza, con una valida motivazione da parte dei genitori. I ritardi vanno rilevati nel giornale di classe, qualora fossero ripetuti, devono essere segnalati al Coordinatore di Classe che deve informare la famiglia. 

Gli allievi che si presentano a scuola dopo l’inizio della seconda ora sono ammessi alla frequenza delle lezioni solo se accompagnati da un genitore e comunque previa autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico/Collaboratore di Presidenza.

Art. - 11  Uscite anticipate

Le uscite anticipate sono consentite soltanto se autorizzate dal Dirigente Scolastico/Collaboratore di Presidenza. Uno dei genitori o persona formalmente delegata (delega scritta dal genitore e fotocopia del documento di identità dell’esercente la patria potestà) deve personalmente prelevare l’alunno. 

I maggiorenni  autogiustificano l’uscita anticipata presso la vicepresidenza ma la scuola si riserva di darne comunicazione alla famiglia. 

Art. - 12  Assenze degli allievi

Le assenze degli allievi sono giustificate dal docente della prima ora, particolari anomalie sono comunicate alla famiglia.

Le assenze sono giustificate sul libretto personale al rientro. Gli studenti sprovvisti del libretto personale, in via del tutto eccezionale, possono giustificare con una comunicazione firmata dal genitore e con il relativo documento d’identità.

La quinta assenza va giustificata alla presenza dei genitori.

Per un periodo superiore a 5 giorni consecutivi di assenze per malattia è necessaria anche la certificazione medica.

La partecipazione degli allievi alle uscite didattiche, agli I.D.E.I. e alle attività integrative è obbligatoria se gli allievi ne hanno fatto richiesta e/o i genitori ne abbiano dato il consenso; pertanto anche le assenze durante queste attività vanno regolarmente giustificate. E’ ammessa l’autocertificazione dell’assenza per motivi di famiglia preventivamente concordata e autorizzata dalla Presidenza.

Art. - 13  Vigilanza sugli alunni

Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni dalla classe avviene sotto responsabilità del docente in servizio. 

In caso di assenza momentanea del docente la classe è sorvegliata dal personale non docente. In casi eccezionali, ove non fosse possibile garantire il servizio, la classe esce anticipatamente o entra posticipatamente a condizione che si preavvisino le famiglie almeno un giorno prima.

In caso di assemblea sindacale in orario di servizio, richiesta dalle OO.SS./R.S.U. o dai lavoratori della scuola nei modi e nei tempi previsti dalla vigente normativa, il Dirigente Scolastico avverte, le famiglie degli alunni dell’eventuale ingresso posticipato e/o uscita anticipata da scuola, tramite circolare interna.

Art. - 14  Responsabilità civile e Assicurazione

Gli studenti sono assicurati contro gli infortuni che possono verificarsi durante lo svolgimento delle attività scolastiche nel normale orario delle lezioni e delle attività previste dal P.O.F. 

Gli alunni, anche se maggiorenni, non possono allontanarsi arbitrariamente dall’aula o dal laboratorio né tanto meno uscire dall’edificio scolastico.

Art. -  15 Mancanze e sanzioni disciplinari

Si individuano i comportamenti che configurano le mancanze disciplinari con l’indicazione delle relative sanzioni e dell’organo competente ad irrogarle.

Gli stessi provvedimenti sono applicabili anche ad infrazioni commesse durante i viaggi di istruzione, stages, visite didattiche ed attività collegate comunque alla vita della scuola.

Per eventuali comportamenti non compresi nell’elenco, si procederà per analogia, applicando la sanzione prevista per il caso più simile.

In caso di reiterazione di infrazione punibile con la stessa sanzione, l’organo competente può:

· decidere di infliggere una sanzione di grado superiore; 

· deliberare la sanzione aggiuntiva del divieto, totale o parziale, di partecipazione dell'alunno alle attività organizzate dal Consiglio di classe o dall'Istituto, come ad esempio: visite guidate o viaggi d’istruzione;

· tener conto delle sanzioni disciplinari irrogate, anche in anni precedenti all'ultimo, per attribuire l'ammontare del credito formativo da assegnare in sede di Esame di Stato.

	MANCANZA
	ORGANO COMPETENTE AD IRROGARE LA SANZIONE
	SANZIONE

	Abituale negligenza del rispetto dei doveri dello studente
	Professore
	Comunicazione alla famiglia e nota sul registro 

	Comportamento che sia di ostacolo al regolare svolgimento dell’attività didattica
	Professore
	Comunicazione alla famiglia e nota sul registro

	Assenze periodiche e/o reiterate in alcuni giorni
	Professore
	Comunicazione alla famiglia e annotazione sul registro

	Uso del telefonino durante le lezioni
	Professore
	· Per la prima volta il docente prende in custodia il telefonino e lo riconsegna a fine giornata; 

· in caso di infrazione reiterata da parte dell’alunno la consegna del telefonino avverrà solo nelle mani dei genitori

	Assenza giustificata con motivazione non vera o insufficiente o con firma falsificata
	Dirigente scolastico
	Annotazione sul registro e comunicazione alla famiglia

	Assenze di massa o con allievi assenti superiori alla media
	Dirigente scolastico
	Annotazione sul registro e comunicazione alla famiglia

	Assenza non giustificata entro 2 giorni
	Il coordinatore di classe
	Annotazione sul registro e comunicazione alla famiglia

	ATTEGGIAMENTI SCORRETTI COME:

· usare espressioni sconvenienti o         aggressive

· avere comportamenti contrari al dovere di rendere o mantenere accogliente e/o sicuro l’ambiente scolastico

· utilizzare in modo non corretto le attrezzature, i sussidi, gli arredi, ecc.
	Coordinatore di classe delegato dal Dirigente scolastico
	· Ammonizione scritta 

· scuse

· ripristino o risarcimento danno



	ATTEGGIAMENTI SCORRETTI COME:

· usare espressioni blasfeme

· aggredire un compagno

· manifestare atteggiamenti di bullismo

· arrecare danno o sottrarre beni di lieve valore alla scuola o ai compagni

· portare a scuola oggetti pericolosi per sé o per gli altri

· falsificare qualunque documento attinente ai rapporti scuola famiglia

· alterare o danneggiare registri o altri documenti scolastici
	Consiglio di Classe convocato dal coordinatore delegato dal Dirigente scolastico
	· Annotazione disciplinare

· convocazione famiglia

· risarcimento danno



	ATTEGGIAMENTI SCORRETTI COME:

· tenere un comportamento non rispettoso nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Professori, del Personale non docente

· tenere un comportamento contrario ai valori della democrazia, della tolleranza, della crescita della persona 

· Tenere un comportamento o un linguaggio offensivo verso le istituzioni, la dignità della persona, la morale.
	Consiglio di Classe


	· Annotazione disciplinare

· Sospensione fino a 15 giorni

· scuse



	Allontanamento arbitrario dalla scuola 
	Consiglio di classe
	· Annotazione disciplinare

· Sospensione fino a 15 giorni

· scuse



	Comportamenti che configurino reati o per cui vi sia pericolo per l’incolumità della persona
	Dirigente scolastico
	· Denuncia alle autorità competenti

· sospensione commisurata alla gravità del reato

	Contravvenire al divieto di fumare


	Dirigente scolastico


	· informazione alla famiglia 

· Multa 

· attività utili alla comunità scolastica


Tutti i provvedimenti che comportino una formulazione scritta concorrono automaticamente a determinare il voto quadrimestrale e finale di condotta. Concorrono altresì alla determinazione del credito scolastico per la parte in cui è valutata la qualità della partecipazione al dialogo educativo. 

Avverso le sanzioni disciplinari comminate dagli organi competenti è ammesso ricorso all’organo di garanzia secondo le norme stabilite dalla legge.

Art. - 16  Le assemblee studentesche

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica dello studente alla vita sociale e scolastica in funzione della sua formazione culturale e civile. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di Istituto. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali, l’assemblea di Istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele. 

E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea di Istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore anche disgiunte. Le assemblee d’istituto non possono essere convocate sempre nello stesso giorno della settimana; per quelle di classe gli studenti devono rispettare una rotazione tra le discipline interessate.

Alle assemblee di Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studentii unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario, visione video cassette e per lavori di gruppo. 

Non possono essere tenute assemblee negli ultimi trenta giorni dalla conclusione dell’anno scolastico.

Art. - 17  L’assemblea di Istituto

L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o su richiesta del 10% degli studenti; 

La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere presentati al Dirigente Scolastico con almeno 5 giorni di anticipo sulla data di effettuazione.

Qualora si verifichino eventi di notevole importanza, sia internamente che esternamente all’Istituto, gli studenti possono essere autorizzati dalla Presidenza a indire un’assemblea straordinaria senza il preavviso di cinque giorni.

Il Dirigente Scolastico ha il potere d’intervento nel caso di violazione della Legge o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 

Art. - 18  Assemblea di classe

L’assemblea di classe viene richiesta, al dirigente e/o collaboratori delle sedi, dai rappresentanti eletti o dal 10% degli alunni della classe, con almeno tre giorni di preavviso.

Nella richiesta, oltre all’ordine del giorno, devono essere specificati la data e le ore di lezione in cui si terrà l’assemblea; la stessa deve essere controfirmata dai docenti interessati. 

Alla fine dell’assemblea di classe viene redatto regolare verbale da consegnare alla segreteria didattica. 

Art. - 19  Comitato studentesco

Il Comitato studentesco svolge, oltre alle funzioni previste dalla legge, altri compiti eventualmente affidatigli dall’assemblea studentesca d’Istituto o dai rappresentanti degli studenti nei consigli di classe.

Il Comitato studentesco non può autoconvocarsi in ore coincidenti con quelle delle lezioni.

Compatibilmente con la disponibilità di locali e con le esigenze di funzionamento della scuola, il Dirigente Scolastico, previa deliberazione del Consiglio di Istituto, può autorizzare gli studenti all’uso di un locale scolastico per le riunioni del Comitato studentesco.

TITOLO VI
GENITORI

Art. - 20  comunicazioni 

La scuola, ove ravvisi l’opportunità o la necessità, invia alle famiglie degli alunni un avviso di convocazione o effettua comunicazioni telefoniche.

In caso di sciopero del personale, la scuola avverte le famiglie con apposito comunicato con almeno un giorno di anticipo, esplicitando la eventuale impossibilità di garantire il normale svolgimento delle lezioni.  

Art. - 21  Diritto di Assemblea

I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola.

Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni. 

L'Assemblea dei genitori può essere di classe e di sede e qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’ora di svolgimento devono essere concordate con il Dirigente Scolastico che ne autorizza l’uso dei locali.

Art. - 22  Accesso dei genitori nella scuola

Non è consentito l’ accesso e la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi durante lo svolgimento delle attività didattiche.

L'ingresso dei genitori nella scuola è consentito in caso di uscita anticipata o di ingresso posticipato del figlio. Non è possibile richiedere colloqui ai docenti fuori dalle ore di ricevimento. 

TITOLO VII
FUNZIONAMENTO E RESPONSABILITÀ RELATIVE ALLE STRUTTURE SPECIALI

Art. - 23  Biblioteca e Aula di lettura

La Biblioteca della scuola è parte integrante degli strumenti didattici. 

All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente Scolastico nomina un docente per ciascuna sede responsabile della gestione e del funzionamento della biblioteca. 

Le dotazioni librarie sono acquistate dal Consiglio d’Istituto, su proposta della Giunta Esecutiva, che formula le sue indicazioni sulla base delle proposte presentate dai docenti e dai Consigli di classe.

Docenti, non docenti, genitori ed alunni possono accedere alla Biblioteca della scuola nelle ore stabilite.

Le modalità relative al prestito e alla riconsegna del materiale in dotazione sono fissate nel regolamento di biblioteca.

Art. - 24  Sussidi didattici

La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è consultabile presso ogni sede. Per l’utilizzazione dei suddetti sussidi, il docente presenta domanda al Dirigente scolastico o ad un suo delegato e ne indica la motivazione e il periodo di utilizzo. L’affidamento dei sussidi comporta assunzione di responsabilità da parte del docente richiedente. All’atto della riconsegna, il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o un suo delegato ne verifica l’integrità.

Art. - 25  Laboratori, aule informatiche e di trattamento testi, sala e strutture audiovisive e aule per i diversamente abili
Il Dirigente Scolastico nomina ogni anno un responsabile al quale affida l’organizzazione dei laboratori e/o delle aule speciali. Questi, sentite le esigenze dei docenti e dando priorità alle iniziative deliberate in sede collegiale e ai vincoli stabiliti dai curricula scolastici, elabora l’orario per l’utilizzo delle aule. L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali è affisso a cura del docente responsabile. Inoltre, il responsabile coordina le richieste dei nuovi acquisti in un’unica proposta da presentare al Consiglio di Istituto.

Il funzionamento dei gabinetti scientifici e dei laboratori, da parte degli studenti in spazi temporali extrascolastici per studi e ricerche, è deliberato dal Consiglio d’Istituto a condizione che sia garantita l’assistenza di almeno un docente ed un assistente tecnico.

Art. - 26  Aula C.I.C.

L’organizzazione dell’aula del Centro di Informazione e Consulenza (C.I.C.) è affidata al docente incaricato della funzione strumentale per il sostegno agli studenti. 

Art. - 27  Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione

Le attrezzature dell'Istituto per la stampa, la riproduzione di documenti e la telefonia oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. La riproduzione e la stampa di documenti sono affidate al personale incaricato secondo modalità e orari resi pubblici all'inizio di ogni anno scolastico. 

L'uso della fotocopiatrice per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti è realizzabile nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente.

Il personale incaricato annota su appositi registri la data, la classe, il numero di fotocopie eseguite ed il nome del richiedente che ne sottoscrive la richiesta. 

TITOLO VIII
ORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA

Art. - 28  Rapporti con il pubblico

L’accesso agli Uffici di Segreteria e della Dirigenza Scolastica è consentito nel rispetto degli orari stabiliti da ciascuno e resi noti al pubblico con affissione all’ingresso degli stessi. 

Art. - 29  Materiale divulgativo

Nessun tipo di materiale informativo o promozionale può essere distribuito nelle classi, o comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Art. - 30  Orario scolastico 

L’orario delle lezioni viene formulato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato. Per esigenze di attuazione del P.O.F., l’orario può subire cambiamenti nel corso dell’anno scolastico.

Art. - 31  Formazione delle Classi

Il Collegio dei Docenti individua i  criteri per la formazione di classi omogenee. 

Art. - 32  I.D.E.I. Interventi didattici Educativi Integrativi

L’Istituto attiva interventi didattici Educativi che sono effettuati durante il corso dell’anno secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti.

Art. - 33  Parcheggio dei mezzi di locomozione

Auto, cicli e motocicli dovranno essere parcheggiati nelle apposite aree lasciando liberi da ogni mezzo gli accessi alle sedi.

La scuola non risponde di furti e/o manomissioni a carico dei mezzi parcheggiati.

Art. - 34  Procedure per lo svolgimento dei viaggi d’istruzione

Il Dirigente Scolastico nomina un docente responsabile per ciascuna sede che coordina tutte le fasi relative all’attuazione di  visite guidate, stage e visite d’istruzione regolarmente deliberate dagli organi collegiali preposti. 

Art. - 35  Altre disposizioni per i viaggi di istruzione

si rimanda al POF, al regolamento sulle visite d’istruzione approvato dal consiglio d’Istituto e agli atti ministeriali relativi ai viaggi di istruzione.
TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. - 36  Modifiche del regolamento

Il regolamento di Istituto può essere modificato su richiesta di almeno i 2/3 dei soggetti di ciascuna componente della scuola oppure dalla metà più uno dei membri del Consiglio d’Istituto. Le modifiche sono deliberate dalla maggioranza dei 2/3 del Consiglio stesso.

Art. - 37  Pubblicazione
Il presente regolamento, corredato delle delibere di approvazione del Collegio dei Docenti, della Giunta Esecutiva e del Consiglio di Istituto è integralmente pubblicato all’Albo dell’Istituto e di esso, con comunicazione circolare, è data notizia alle famiglie.
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FINALITÀ E OBIETTIVI











fornire un servizio efficace ed efficiente








implementare i nuovi indirizzi di studio (soprattutto il turismo e le relazioni internazionali)








potenziare la presenza dell’istituto sul territorio











rilanciare il liceo scientifico,








rafforzare il corso “Sirio” rivolto agli adulti








incrementare le opportunità di alternanza scuola-lavoro 





favorire il pieno sviluppo della persona che sia  preparata al futuro con l’acquisizione di solide competenze di base e  tecnico-professionali  e che sappia comunicare efficacemente








formare un  buon cittadino che sia


cosciente dei suoi doveri e dei suoi diritti.











� Possibili solo in caso di cofinanziamento esterno.
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